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L’O RI GIL L E

COMMEDIA PER MUSICA

D1 ANTöNlo PALOMBA

NAPOLETANO

Da rappreſentarſi nel Teatro Nuovç.v

ſopra Toledo nell’Invernoquest’ anno 1740.

D .E D I C A 'I‘ A

ALL’ILLUSTRISS-SIGN,v

IL SIGNóR ‘A

D. ÉRASMÒ ULLOA SEVERlN AA:

:Regia Canſiglíere , ‘Uditor Generale,

degli Eſ‘ercítz’ di que-fia Regno,

Avvocato fiſcale della ,Real

Soprintendenza ó‘c.
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[N NAPOLI 1740.. ;ìéëggîçyèí—ì’

Sí vendono da Nicola di Biaſe al largo‘ëLÌZ-í

del Caſtello ſotto la Posta di_ “E"

Salerno .
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ILLÎ'SIGNO RÌE’Î.;

Sig.Padrone ſempre C019“?

`\`

,“4

’x

_ i Lpreſente Drammzchflì

. tragge per ia ſavoia,chc`

&if-- contiene, la ſua origine

'….…-’-,……:'1.-.-*\Î-ñí.²;;<’ dal divino Ariosto , è

giust0,che a perſonaggio

di raro merito ſl conſagri . Quindi

è , che a V.S. Ill. , in cui ,oltre la.

profonda dottrina, e letterarnra di

cuièdovizioſamence adorna’, tutti

gli altri preggi , che deſiderar mai fi

poſſono , concorrono , mi prendo l',

ardimento di preſentano . E ſicco*

me ſpero ,che non iſdegnerà dì ac-‘

certa”: da un’animo divÒto , qual'è

il_ mio, un’offerta, che, ſebbene.: pic

' A 1- cio

  

  

I
  

.e .ESTEL-J"



’ciola in ſe fiefl‘a , -ben puö il filo 'ge

neroſo gradimento renderla gran

de : così ſupplico V.S. Il!. darmencx

il ſoſpirato controſcgno,con onorar

ne colla ſua preſenza la rappreſen

tazione (qualora le rilevantìffime

ente, che di continuo lo manten

gono occupato per diſimpegno delle

’ragguardevoll cariche , che con

univerſal tbdisſacimento eſſcrcita,

,glie lo permettano) , mentre con

ñóognì riſpetto’mi raſſermo .

Nap. 8. Déccmbre ,1740.

@Pv-@mu

Dewey:. o‘álìgatìſ:. Ser-vi lo”;

Antonio Mango .



 

Al Corteſe Let-tore:

A ſavoia di Martano , ed Orígíllel, ch’è l’.

Argomento di queſto Dramma, è noriflî

ma nel Furioſo del celebre Ludovico Arìostq.

Si ſono mutati i caratteri Reg} per più conve

nevolezza del’ Teatro,in;cuí ſi rappreſenta,co

me altresì i nomi di Nor-andino in Alfonſo , e

di Grifone in quello di Raniero per più agio

della Muſicafie poírgentiliflìmo Lettore , non

vedrai in questo puntualmente oſſervate le

rigoroſe Regole dell’ Arte , voglio che

conſideri , che in sì farti Componímenti

in Muſica , il piacere de' Spettatori è il

principal fine , e per quello Ottenere , offer-fl

var non ſi poſſono tante leggi , e tante regu

le . Dico ciò,che ſe coſa in eſſo ti ſembra meri

tevole di cenſura, il che é facile,compatílèíla,

perche forſe l’Autore ancora l’avrà avvertí*

ta z ma come irrimediabile in quello caſo , l}

avrà così per pura neceſſità laſciata.

Non e-st* in Medico ſamper relevetur un'.

.IEger ', ‘

Interdum dog: plus falce 3x59 @WM

w ,Vivi felice 3

FEDE
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P E-R‘S O N» E,

_ALFONSO Signore d’un gran Villaggio in

SOl‘ìao

La Sign-r4 Tereſa de Palma

RANIERO Guerriero amante di Orígíllc.

La Signora Maria Brali , detta la Far

meggiamina.

ORIGILLE Amante dj Martano.

La Signorù-Antonia Faſcia-ih’.

.LUCINA Spoſa di Alfonſo.

La Signora Marianna Anſelmi;

DORINA Cameriera amante geloſa di Cíay,

41110. ,

w La Signora Elena Pieri.

BRL’ NETTO Paggîo di Origine.

~ 4 La Signora'Madda term Caſelli.

MARTANOſimo Cavallero errante , uomo

, vile , e codardo..

‘.4 Il › Sig/mr Gioacchino Corrado 'virtuoſo

delizie-cl Caffe-114. .

CIARLINO Mastro di caſa di Alfonſo uo

mo ciarlonc .

ll Signor Alezffandro, Benda.

La Scena è .un Villaggio di Soria.

La Muſica è del Signor Antonio Pale… Macñ- 7‘

ſtro di Cappella Napoletano .

Inventore , e Pittore delle Scene.

11 Signor Paola Saracino.

AT.
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l ATTO PRIMO".

Marian-7,” Origille magbeggiandoſi ”mr-Oſa

meme’,v e Brunetto faggio. '

0ri.‘ S Ei tu‘ſolo il ben , che adoro;

Mar. Sei tu ſola ilñmío teſoro. K . * «e

0”'. Or chemiro il tuo bel volto ,

L’alma in’ ſen mancando‘ và*

.Mar. Dentro îl petto , ore-he ci aſcolto;

Mille ſalti il cor mi dà*- ’
Ira_- Gſiran‘- diſgrazia in verità!

A’ ſervígj d’un Poltrone-`

I"l destiuo mio barone

Vuol , ch’io ſtia ſen‘za‘pîetà!

Ciò lo dirà .Irap- verſa Marnìlgñîl’efiiwg‘fi.

H47- Che dici cu? -

Br”. Quello , ch’io díooa voi'

i Niente deve importa: . ›

Mar. Vedi inſolenza! - e *.- d'Oh’gÌñ ~ "

?j non foffe tuo pag-gio, ` . ›

ia diletta Origine , lo liſa-ei...

Bru. Che mi tar-elle pure_ a arenaria-mmc;

j Mart. Nulla; tu ſei ` ’

Ad Origille caro ,

E perciò-ri perdono.

- Ori. 015,,Brunecco, .L

Così-parli a-Martanozz .

Bru. Odd-io .' Signora‘

Così tradite yoíî . .

Qnel prode Cavalier , Raniero îo dico ;zii-;,

Mar-~E ardiſcí nominare il mio nemico `

Innanzi Zeme .' pertíriadeſſo , och-’50- 3,* f'
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Br”. Si , che partire io voglio, ‘ ‘- ,

,o ’A Ranierme n’andrò. .. ...

brí- Brunetto , ferma.

.Mar. Nè parti ancor;

Ori. Martan ,. ſe coſtui parte' ,

Da-sua bocca Raniero

Saprà dove noi ſemo-,

E quì ne ſovragíunge.

.Mar. E' poſcia~ , _che Raníer

Che mai ſarà i Non ſono _

Fors’io Martano unico al Mondo», o ram ,b

Venga , vengano pure ’

@Lei piccíolo Raniero ,

E venga circondano

Da mille armate ſchiere, 3-ffuoio,n Ruolo;

Che vo annientario con un ſoffio ſolo.

I”. ( Qucflo Milianrator bugiardo , e vile

Pa ſeoppíarmi di rabbia I ſe nonfuſſe

, Perla Padrona , ch’io veneto , ed amo g

Da quanto tempo. . . . .

.Mar. E pureBorboni ì

3m. Non penſare ,

*Che Raniero ſia lungi

Io ho notizia cerca ,›

4, ChÎcgli vien ſeguitandoí tuoi vestígî ,

E idefſo. . . . .

Mar. Sì, Venga Ranier, ch’io voglio

Ridurlo in brani , ſe per amo; ſuo

Origine mancommi

Della promeſſa fè.

ori. Martano amato , . .

Offendi a corto la mia fè; ur ſai

ñ. Ch’io venendo da Epiro

‘All’lſola di Cipro , ov’eri ( or ſono

7 ^Que anni [ch1)adínìpalmascì, in Mare

` 7 . Dc:
'A

a Bm

n

qui è ſovragîunco 1
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ſſ P R I ’M Qui .i

De’Corſarì fui preda : -Dakar mi liberò Raniero ardito ;.

Di me invaghifli y ed io

Vedendomi in porer d’uom così forte;

Fiuſi di amarlo , adeſſexeſua spoſa

A ſno tempo promiſi 3 in Antiochíg…

Ti ritrovai , nel tempo ,, ` ,. .

Ch’iuferma ivi laſciata. `

M’aveañ Ranier ,partendo per, Soria;

Di là fuggimmo :or ſemo

Giunti in quello villaggio , doV-e noiñ.

In vece di trovar_ commodo albergo,

Per ristorarci da camminsì lungo ,.…

Perdemo il tempo in ciance ..

Mai-..Anima mia , non vedi ,3 '

Chequelfurbo inſoleute .

Mi ſecca con Raniero 2 ed-io vorrei ‘,Ì

Che'veniffe Rauier : venga Raniero :

Marx..dire quejſhaxrm óM—uura ,guard-m;

da oanuglorinffizmeme per- la Scena.,

Raniero , e dove lei e'

`Bra-..Giunge Raniero..

Brumuddimnda dentro a .Mann i] quale“

ſi. arresta continue..

Mar. Dì tndavero Z. _

Bra. Eccolo , ei viene, ` ' `

Murxlo parto. mao[faggire,e Origìlg lor-ferma..

Ori. Dove. fuggi Mal-,tan 3.

Mar-..Non è di bene,

Con laſciarſicvedere ,

Dar tempo all’inimíco di ritrarflî,2

E di porfi.ín difeſa..

Jin-..(Ed egli intanto

Trema qual gíunco . 1; ì.

Ori. (Fingi, - i'

D'eſſerea me Germano),- 'ziam 4 M4";

' `5'- ~ Br”.

a…

Xda-*ñ

1
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Br”. Eccolo è giunto.

Mar. ( Oímè , ſi accostaf o maledetto punto?)

S C E N A II.

Raniero , e detti.

Ramo Rigille L. . . .

Ori. O mio caro , o ſoſpirato

Ranier , ſon queſti i premi

Di Chi :i adora i un’anno è ſcorſo appunto,

Che mi laſciaffiinfe-rma , nè ti calfe

Più di me z ma ia ſorte .

Mandommi il frarel mio dddit” Mar!.

Che mi conduffe del mio onor ſicura s

Ed or mi manda te , che stimo , ed amo

Piucchè la propria vita :

E bene n tempo il fa , che più tar-dando,

Mortañ im'eí , te , Signor mio , bramando.

Br”. ( Oh qual' menzogna 1 ) -

Mar. (Panza !

Fuggo , o non fugge e ), piano ad origine.

On'. (TJCÎ. Pia-na :i Martano

Ran. Cara Origille , `

Confeiſo il Ver , pieno di ſdc gno , ed ir:

'Seguimi Forme tue ,. poiche ſentii ,

Ch’eri partita dietro un uovo amante .

cri. Io dietro nn novo amanxeíah mio Ger-ma

Fav-:lla tu per me : quante finte (no

'ſi rammentai per via

I] mio caro R-mier , l’anima mia 3

.Mar. Uh ie migliaia Z

Bra. ( Ãñ falſo l)

Ren. Origilie , perdona

La debolezza del mio cor . Goloſo

Fu ſempre un vero amante, E tu, cognato ,

Vieni tra quefie braccia.

Br”. ( Iqmi ſento crepare l )

Mar. 0 dolce , o buono ,

l.

~ l' OCOT
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o._.Cognazo:bEiiÎffimO è’ IO ti fifíllgò ,t

E ti reſtringe al .ſe-n . (._Cara Origine ’a

Va bene..) piano tra lo”. ñ

Oris( Vabeniffimo . ):

Bram( Se bene-.amo Origine ‘-

Pur turto vòxſcopríre . );A²'--voi Raniero»

Or s’inchina Brunetto ,-e perch’è fido.;

Sappiate omai : quanto vi èflato detto.

Pin’ora ,.:turro è. -falſo : ‘

E"quest"uomo Marta” re …‘

D’Origílle. .ñ. .. . :ì ‘

Mar. Germana…

Ski—Raniero , ch’è-?falſo ,»ñ

, Quanto_ detto lifu , ch’io ſia ſuo amante.;

Egli èñ così .Or-1'ng le 2 '

Ori. E’ così appunto. `

Ran…Inteſi , bast-aomaí'àñpiùdel paſſato -.

Non ſi diſcorra.- a Brun. ,ñ -

Brun. ( Oh che-.rabbia!)C0stui addì…, Marg-,L

Bench-e controíl voler della Padroua,

Hafinto . . . . -

.Mar-Sì ”per viaggio-abbiamfintw

Heſſermarito , e moglie -, '

' a non è-,v-ero , erehe-ſe ` *
Queſt-o vuol.elir’BPrumarco..m Ger’mm’ſſ

ori. Appunto queſto. i

Run-.Lodo il cauto penſiero., ‘

Brzr.- Qnel ,— che- vîèllaco detto. . *Ram

on'. I? taci omai Brunetto; o “

Ran- i acchera 015…: tutto Ori ille ‘ '
Mîinformòz ſarià. tempo. g ’BMW

Omai di ripoſarci.,

.Brit-Sentite- . . . 9… ' 4mm..

Mar. Tuoi,- e vanno `

In buſca d’un’albezgo.,.,e *tm-di ancora-F.

Bru- Ma iò lo voglio dir ..

í~ Hara»

.—

ì:



m# _i __……., ,_»` 7' "i" P*** "- *FT—urzflî,_ó-z~ñóó,

‘tz' 'A' 'i’ T O

.Mar. _Vann’e in malora. ſpingendola -aerjb den

Ori-ñ Parti al` fine. …A

Man( Fia bene ,

Le Ch’io ſeguiti quel Paggi’o maledetto ,

Perche non torni‘ quì `)Siroci:hia, io..vado

Inſieme con Brunetto

A proveder d’albergo.

Ori. Vanno Germano…

.Run. Io resto. ›-

Mar. Rella ,.e pon‘éa -

D’avere in compagnia - - « ñ ñ

Il valor., la beltà , la corteſia

( Mostro la faccia inrrepida , e ſicura- z

Ma nel core io ſon molto di pal-ira . )

Stà lieto , e fortunato

Vicino a tal beltà .

( Oimè , mi sbatte iltcore ! I

E penza , ch’a tuo lacci ~

L’ardire , ed il valore .

Con me ti affisterà.

(Coflui tremar mi fa. )

Ti diede amica Ãella ~ . .

Spoſa fedele , e bella ,, ’

E per Cognato poi

Un’uom ,che fra gli Eroi

Pari n n ebbe già.

Sf E

»fl

N A III.

Ra ian., ed Origille ,

Unque , cara Origine,

` Fedel mi ſei? \'

"ori. Dunque, Raniero ingratp’ `

Dísleal mi credeflií

Ra”. E come ,, oddio _

Ciò creder non dovea, ſe in’ compagnia i

D’un Cavalier partita, _

Io già t’inteſi sah , che la trifla nuova}

, L’

*l'

A,

Ila».

T

~çzSnJ…A
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,* ,Che bella Sboſa _l ñ

_ Spiro rabbia ,

_._ñt—kñ’«Kuga-ó, `

n .

Sirocchiaii’wkmdo( 2-" "s-;Z

'ñ charleflddro… ;a .

?T‘s-r2‘
'Ax, ’155

,Che bruttacoſa , : nf; v .iL-'ñ
’I'igmla il candëeſoìe’. *S ;ñ .‘z _

. r ' íy’r- guard-M Raniero .

Sì pad-ron mio 52::: ,Le e“ … ii

Por tornerò . ²blî-ÎW‘WQI a; .ii‘jj‘ff'fiQuel ‘vago volto ,-v a T- 2

Speſſo (il roſe* . 1 z

g Dio d’armi-ewu.er te'compdefl . "l‘1 . ’ì

Per te formò .—- - ci;

. 'tr i_ "gs.

Le‘Donne. d’oggi* dì…- i‘

Le trovermeosrl; A“? r.: "
Son plencchſi-ma ma; 1,. ~ "` _

D’ infamia, e di triſhzra ,"

vr

  

E on certe,.z,.,--, i nic‘: '~Son tntte_d una pastafl ñ 'i’- Non voghoznormerarr* »z i. E

Milèro e ueÀloamame 3…*

Che a bel a onn—a eretici. ..

Leg enon in. ne fede.; T‘ -

Non anno ,timidamener çñzx

Mí tor-niente Edolo .,

*Mille‘ſurje mitlìzuarciano ilſenö;

ea- , e furor,

. ,- ç ~\ .' -1



’Non‘ ho’p'acé .* non troVÒ‘riZettoî ,

, s`e nll ’indegno non apro quel petto»

de all ingrata non lacero ll cor .

In ogni esttemo lido

i Di nera invidia a ſcomo
, i BPM-gala Famailgrido" 'ſſ

Del n_ot9 tuo valor ..

Sian Cl‘uafll Leggi—tuoi " . "

LadoVena e-il gior-no; ñ- ’

'-;:s`~'"- Dove' naſconde poi

ll Sole il ſuo ſpieudorñî Î e‘

Sento‘che ‘a torti miei ‘

Sdegno‘vendetta sgrlda i

Punir l‘ empia vorrei , s -'

Vorrciſvenar l’infida , ’ _

a l_' ira mia ſoſpendeI mio tiranno amor . è.,X Come fra ria tempesta. I ’ I

.r Nave tra [vento, el onde

’ ’ Si turba ,e ſì—conſonde ñ

ì, 11 povero mio cor. r1" e? l‘

, a‘ . K z. ' -l

Mr.`.^mor_uel petto " ~: ‘ T’ i

. Lucradora'te . `: ñ i l

; ñ* -Grán martellate ' -
‘ì ` Ognformidà, - - .

Sent! le bobte _ 1

Tup q tup z cup-tap: ' `

Dgr, In questo .ſeno z ñ` "

Lin’ artificio

Drtuom ,‘ eſhlgori

1 -

n‘.

i ñ " ' KV’ hg-fofloAmor‘ , "T

e r Senti 1 rumore ññ… - `

~ J 1 z bù- ` Miſſ



82:2 Soccorrimi

Mar. Già vengo meno

Dar. Non_ poſſo piu .

Dar. IlNrnno bello

Di quello seno .‘

Mar; La Nonna bèllaDi Qucsto petto i

M147'. è o

-Dor, Chi è ſer tu .

.`.__

.
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P I M' O. 13;

L’anima: mi trafiſſe , ed ogni gioia

Mi converſe in dolor :— cibo , e alimento

Eran del viver mio. pianti', e ſoſpiri,

D’amoa! ,i di geloſia , sfoghi , e deliri..

. Qiml pena , oddio ,.qnal duolo

l Non ſente alma tradita .P

. Ai, che in penſarci ſolo

[E Mi manca , e moto , e vira r.

| Palpita il cor nel ſen a -r

i MOl‘Îl‘. mi ſento!

Ma qual pi'aeer non prova

o Un core amante amato-l

vIo , che lo sòper prova ,ç " z' x

Non-sò ridirlo aPpíen ,i .e .

Tanto èilcontenwa

”"î , Sñ C E N. A 1V..
b Origille -ì e

Uanto~tÎinganní ,.0 sfortunato amante,

QSe credia detti miei.Tua non ſon’io *,~.

SObben negar non poſſo ,

Ch’aimerito , e valore

Ai polſanza ,edtardir ..Martano io Eramo,`

Martano adoro , ed amo.: a lui Primiero

Fede giurai ;ravviſa

Ch’egli è vile , e codardo..

.ñ E pur chi amar dovrei fuggo , ed sborra ,

i è E per chi- non dovrei mi llruggofldardo !

:ñ T Egro , che a mortelangue ,, ñ; `

I v Sente'mancar la vita r

_ Gil"a i’eſangue ciglio ,.

lx Conoſce il ſuo periglia,

E pur fuggir no ’l può.

Così l’inferma mente

ñ» Saldar non ha* vigore`

‘r3 @Biella Formiſano,…
.l ' ſi ` Che

I

@H—_È—

in
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Ch’e col ſua flrale Amore

Nel petto mi formò.

7 S C E. N A V..

Ciar-linojmrlando 'verſa dmn-o ,.

;poi Brunetto. i

Gia. ADeſſo; vò-fin quì.: vado, e ritorno:

-. Gran ſuggezione èqucflap mia Do~

Sai’quanto t’amo r“ in breve (-x'íh-x,

Elſe: dovraímíz spoſa , . ` ~

E ſei çauto ſofisticä , ’e geloſa E‘ \

Mi vuoi ſcmyrç amo lato‘? Ma íÒho-ñmol- `

Che fa”: fini ha"comztzdñato- › (to *

Il Sig-"nor noffi-o A-lfonso , che fia. pronto 4

Turco per h'venxlcañdi-Lucím

Sua Spoſa : ei fax-e intende

Una Gìoſh'a ,ñe vi attende 1/ j

Da lungi, e da vicino Gíostrasorſ, .

Che lì provino in qpellañ, come ſai…

Canchem! m’ha ſeccare ‘

z Cofleí con tante cîarle , ed io abborr’íſco

Quei , che ſon cm-íoſi * " `

Dc’fatrì altrui , o che favelían troppo... Y

., Io ſono amico del parlar Iacorſic—o , . Ì

Poche parole , e frutto . Ma qui viene `

Un ragazzerto , eſembxrzforefiíero.

17.14.(M’ ha pregano Mamme m’ha promeſſo

Dc’grah regali , piu-ch’io non ſcopríffi ‘I

Loro inganno a Raniero.. Io per piemde ;

Promefib ho dí tacere. Hal! preſo alloggio."

Per ſapere ove ſemo , e qual ſpettacolo

' Qui ſi prepara-'"- Ciau- awe-*m’- inteſo tutto

Cia-.Ed hai fortuna, amico,.›'1 diſcorſo di Bm

Io tutIO tí‘dilſſò'c ”et-:aſifa amati.

Br u. Mi favoriſce. —~

Cia. Dì quello-gran Pal‘aggíb ,‘

E dî tutto il.Ví”aggìo. "-7’

’ ì

n

Pa
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Padrone ètun Cavalier chiamato Alfonſo

Oggi ſi gíostra qui,perche ſiaſpetca

‘La di l-ui Spoſa . ‘

Br”. Grazie,

Vado per in for-mama i miei Padroni…

Cja‘. Oh così-prelìo l piano ,i

Mi dica iu corteſia ,gentil ragazzo,

Chi ſon questi Padroni?

Cve liannoiove vanno! ed onde Migonof

Bra. Vj appagarò ,.ſon quelli . .— .

Cia. Nè nò, abbiate pazienza. 'i

Dite , ſe però líce , Per qual cauſa.

V0i par-lavate ſolo i

Perche vi lagnavate? Quzi regali q…

Furono a. voi promeflì .7, '

`Da chi? come! perche 3 3

’ Bru...(Dirò per isfogarJColloro ſono"… .

Ciar.. Ma nò -, abbiate pazienza .

Ditemi prima , quale ñ“ …a

E’ l’eſercizio voſho appreſſo quelli Z `

Camerier,,Maggíord0mo, SEgretario i..

Main-o di cara,.GentilupmM Paggio‘ì;

Bm- Son Raggio .

Ciar. Raggio .fini Conſolo: eh, dite .4;

(Abbiate un’ altro poco di pazienza.) ' ì

i Il vostro nome .*~ di che patria ſete I 7

Perche ſervite , e eoſafar ſapete I. -… . :J
Br”. Il mio nome . . . . ; …i… ì

Ciar. Nò, nò : abbiate pazienza..."

zar-..(Qucfli par-mi un ſollenne chiacchiarflm!)

ìCiur. Mi sbrìgo in due parole ,

Che di natura non sò farne troppo.

Quelii vostri padroni

Son uomini, o ſon donne?

Cavalieri , o civili i’

Soldati, o Letterari g,—
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Modeflî ,. o impertinenti 3.

Giovani‘, ovecchi..."

Dr”. (Oh che ſeccante! ) ſono

Due Cavalieri, ed una donna"… ñ

Cìar. E'quefia
Donna ell’. è ſorestiera, ov cittadina i'

Bella, o brutta! Sparuta, o vistoſina?

S C . E N A VI.

Dorina, el” oflèr-wç,.e det :i ..

Dar, ( Ui ſi parla di donne! )

Br”. E’ questa donna….

Cia. Vedova. mar-iraoa, ò pur zioella 2.

Br”. ( Che noja, oimè l)

Dar. ( Che geloſia .' poi dice

Il tristo, il traditor, che non è vero!),

Bra. E’ quella donna"...

Ciar. E’ corteſe , è gentile ?ì

Vagheggia volentieri 3 è amante, o amata I.

Dar. ( Farotti ricordar quella giornata ,.

Birbante .

Ir”. (Oimè, oímèl )—è qllesta donna….

CianMa perche quì non Viene .Î- Io le ſarei"

Veder . . . . ’ (ſamc’nts

Dar. Fate, che venga ſubendo/i. a-uanti furia-

Que-lla donzella , che questo damino.

La vuol.vedere , e vaghcggiare . -

ciar. Oh caſpita I . `

Bra. Oh chi ſarà quefl’ altra !

Dar. Traditor, menſogniero, ingannatore ,r ‘

Or negherai quello , ch’ adeſſo ho inteſo

Colle mie orecchie?

Ciar. Coſaho det-:02 i0 chieſi"…

Dor.Si, tu chiedestí a queſto portapolli...

Br”. Io portapolli-l

Dar. Dov’ era la donna

Per vagheggiarla .,

Ciar
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Ciar. Io vagheggiarlal ` _

Dar. Sì , . : “- "‘ ~ K .:

Malvaggxo, eradinorc . 4 ai,…

E cu, furfame indegno, il a 3,…,

Parti di quello luogo, e venne aiutove

A fare il tuo mestiero . c

Br”. Eh,monua zucca al vento,

Aver-ci come parli, o ch' io…

Ciar. Ti acchera,. v 7 … _. t_ ~

Ella è così-ñ… ` ' ajrtm..

.Dar-Io monna zucca al`vento .T `

Uh lendine patente , vò sfregiarri

(mel viſo .v `

Ciar. Aſpetta, egli.… a Dar. trattenendo”

Br”. Oh,… vuoi, che cifpiaui lecoaure,

Percegola 3-. _ A

Ciar. Non più …,. .ì ,v ‘ _ xDar. Marchioſo . . x ſi -i

.Bra. Maliarda - ' - ` ' k

Dar. Tefluggiue _è

Bru. Befana .~

mr. Vedi là, bel víſino di bei-cuccia I ,

.Bru- Vedi fiſonomia di- barbaggianni `

Da”. Baroncello , faroui

Vede:. chi è Dorina .

Ciare Eh via, va entra . 'via Dorinapartmo

dentro da Ciarl»

S C E N A VII-- ’

Brunei” . L

[ſogna, ch’io ſia giunto ..

Nel paeſede’ marti-l ` , _W

Trovo un uom curioſo,

Che non mi'fa parlar-z trovo una donuaz,

Che ſeu-aa avermi mai

Nè inteſo , nè vedano

M’iuſulta,c giunge a ;3L ſua impenineuzz,

Che



:Liza A T T O

Che m’ ha pofio in pericolo

Di perder la pazienza la

Ogn’uomo ha per le donne'

Riſpetto ,ñ e carità :

Elſe non han per noi

Ne fede,’ne pietà ~,

Che poſſa morir tiſico

‘ Chi le puòſopportar .~ '

Perche ſon troppo deboli

G’li Uomini d’oggidi,

Perciò. tutte le ſemina

Lì trattano così *,

‘ Ma ſe toccaiſe a me,

- lo le farei crepar . i

S C E N A VIII.

Alfmzo , e Ciarli” ._

ì (dif. ‘ ' Approífima Lucina-z

Eia- Un fido meſſo

Poco fa rapportollo -›

" Tanto che ,7 Signor mio,

Per lÎallegl-ezze della buona-nuova:

_,, Ogn’ nn .. .x . ,

’Alf. Ti accheta , il tempo .

Non vo , che perdi in‘ dance, come ſuoli 5.

Ma fia wa cura d’ordinare il turco

Per la gran Giostra preparata,.ed anco

Per ciocchè- più conviene

Alla venuta_ di sì cara ſpoſa ..

ein. Signor, ſcuſi l’ardír, l’ora: alla pugna

(Mando ſarà 2:'

Alf. Il di lei primo arrivo‘...

Và omai . - . ..

Cio”. Un’ altra coſa :

Mi ſpiego in breve, non horroppo gallo

Di far chiacchiere affai e *

~ Si dà libero canrpo ~

Ad
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Ad ogni Giostrator , che ignoto vogua

Enti-ar nello iieccaco i

Alf. Cerco . Parti .

Ciar. Parco . Eh mi dice :

Per-ditor della pugna

Sarà quel cavalier, che cada al ſuolo,

O che reüi ferito, o che dia in fuga i

Al]. Parti .' Non giù ,

Ciur- Parto . Saran neicampo

I Giudici, e gli Araldi, o i Rè dell'armí

Com’ è l’uſo?~ ‘

.dif. Deh :aci ,

Non più , non più.

Ciar- Sentite .

.Alf. E' Và in bonora o J larga_

Ciar..0h Dio, che crudeltà

’il non Voler levare ',

A un pover uomo una curioſità!

Sv C E N A LX..

Martdno , e detto -z (gn,

Mar. Uel ragazzaccio m’ha meſſo-in img:

Dí perdere la vita : Ms hò ben ig_

Rimediato a tutto . Intanto Vengo

Per ſapere, che Gíofira oggi de’ farſi r(

Come’ l’Oste ci ha' detto "

Confuſamente . Vuol ſaper Raniero 1

La cauſa, il premio, e la condizione z `

Ciar. Qh addio,quel.cavaliero.

Mar. Servo di q,uel.SignÒre .›.

( Da costui ſayi-òiutto.)

Cia.Non vi ho vedute ancor-z in Quelle pmi,

Mar. Oibò, ſon forefliero .ñ

SEI-Per votre; h] v o.

› Ciar. Si ,. dice *,,

Peró in poche Parole ,

Ch’ io ho’una qualità.. .

l _ Ch’.
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Ch’ amo nel ragionar la brevità-

.Mar antor iQ o Per I u t I

Ci”. Di che parte ſeteA che venite , e dove

Drizzate il camin vostro è

Dítünîffiín corteſia nome , e caſaro

Vita, coſtumi, condizioni, e fiato I

Ma con poche parole ‘- r ì

:Mar-(PoffarICostuí mi ſembra un campanello,

E dice che ii piace il parlar Poco!)

’Ciar. Che dite i

Mar. Io ſon un uomo

Nato sù‘ questo mondo, Ovö cercando

Strane avventure : il nome è valoroſo ,'

Il* cognome è terribile ,

Son guerrier formidabile , ed ho vanti

D’eſſere il fior de’ cavalieri erra’nti . '

Cìar. Siate Per mille volte benedetto z

Mi avete conſolato .. `

Mar. Intanto degnifi

Di dir .-'-. . . .

ci”. Con i diſcorſi brevi , e bell?

Sempre s’imparan delle coſe nuove’.~

Mar. Appunto. 10 per ſaper q'uel che nousó

Or vi domando brevemente . . . . '
Cmr. Dida - a A

Mar. Saper vò…. `

Cl”. Vi ricordo ,.

Ch’ amo ii parlar eonciſo.~

Mar. ( Hó dato nelle ſecche,

Miſerzo me .’ ) ~» ~

Ciar. Or voí,` che domandare i*

.Mar. Vorrei iaper da voi per carità,...

eur-Oh sì, laper volete

Le nozze del Signor di Queſta Villa E*

Mar.. Sapere io vò… *

i

i
i

I

r

i

ì

Ciar
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Ciar. Veri-:ì la ſpoſa or ora ›

Dal Genitor mandata ,

Poco quinci lontana i .

Con ſeguito , e correggio a- lei dovuto ..

Man( Diavolo ſuffogaloñ)

Io vxó z . . .

Ciar. Parenti , e Amici ` ~

C'orteggeran lo ſpoſo ,. ~ - .g i i '

E allaro di Lucina . -

Sarà la mia Dorina .

Mar. ( Restante pur -coi fistolo

Ciarlone maledetto.)pane, e Cìarlſeguiu

aparlare, non eſſendq/i accorto ric-17

, lA Partenza di Mart,

Ci”. Questa gentil donzdla.

Eſſer deve "mia ſpoſa .

S C E N A X

Darina , che ſopragiange rimaſe-OEM; ſe

Diari-ſegue a Parlare , credendo di

parlare con Martano‘. 4

Don( Qui Ciarlino.)

’Har- Ell’ è mia innamorata,ed ioñdil-ei,

L’amo più di me steſſo .

gor— (Innamorata .' ah perfido, e poirdice,

Che non è ver.) .

Iiar.Volete altro ſapere, ſi volge., e 'vede Do—

rina i” lunga di Marr.

Mio Signor Cavalie…..

Por. Nulla vo più ſapere.; hò inteſo tutto,

Iiar. Oh, v0i quiz? ~

Por. Signorsi . _ ~ ç- - i

lia. D0Ve andò quel Signore .ñ

‘ Valoroſo terribile .

>or. Non accade girare.: ho inteſo mttc

Le valentigie tue. Chi è costei `

’ ` Ch

i
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Ch' ami più di te fieſſo, eh I

ci". Quella ſei_

Tu . . . .

Dar. Ah bugiardo, -credi

D’ ingannarmi di nuovo

Colle menzogne tue; ma l’hai ſgarrata ,

Indegno . ‘

Ci”. Aſcolta . . . .

Dar. Che aſcoltar più voglio!

Altro omai non mi resta, 'ſi

Che dire il tutto al mio Signore;

ci". Senti v a *a a

Dar. Però non darti a credere

Di goder , come penzi

Con questa nuova innamorata 5 prima

Gl’ occhi ci caverò . 7

'Mar-Io ſono . . . .

.Dar. E poi

Pci' tuo maggior diſpetto

Render :i voglio .pane per focaccia -`

Con gli altri in tua preſenza

Mi vedrai vagheggia’re .

Cin‘. Oh che pazienza!

Dor. E tu dovrai Crepare .

Son gli uomini pieni

D’ínganni , e mali-zie ,

O piangono , o ridono ,

O moſtrano amar;

'Il pianto , ed il riſo

Sincero non è.

Donzelle‘ mie belle ,

Credetelo a me . \-i

E pure le femine

Alocche li credono ,

E ſemplici 5 e ſciocche

Si fanno ingannar',

1 Che



Che più non ſi trova. ſſ’

Coſtanza , nè {E . '

,S C E N A XI.

Ciarliflío .
' Che giornata infaustá › ì’ ſi —

E’ coxesta per me ! Si ſdegna'AIfon ſe

Di più ſentirmi, eparce ; ›

L’errante Cas/alici tacito fugge 5

Dorina mi“crapazza, ` ,

Di mc geloſa accorto ., e mi ſuffçg:

Il parlar nella bocca .

Oh miſero Ciarlino!

Una diſgrazia *ſimile ſe avrai

Tu ſ edito ſarai. '

‘l’30% fi vide mai ~

`Tai coſa da crepa” ' ' A_ '

Aver che dire aiiai ,

E non poter parlar! *

Oimè, che nello flomago

Mi ſento miiie chiacchiere ,

Almcn con que-iii Portici

Poteſii raggionar .'

S C E N A XII

Zlfonu , Lucian , Dari.” , e ſegni”.

Pf. B Ella Luchia, chiamerò felici

I pafi'ati tormenti,

Le amare ene, ei triſti affanni miei ,

Se la merce di quefli ,

Adorato mio ben, ſoia. tu ſci -_

in:. Signor diletto , foglio…) {avvento

Precedere a i piacer più fortunati

`_I’ diſaſtri impenſaci ~, e ſe il periglio

Di perderti,ben mio ,

Fece tremarmi il core,

‘ Ii preſenze goder- divien maggiore .

.boo Signorina …mia biella, ‘

  

*Ja—M.. ~
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Eſſer dovete stanca ,

Dal viaggio : non parmí dif-:reazione ,

Che qui vi trattenîace 5 `

Audace a rístorarvi ,

Che non manchera` tempo a i complimencífl

Anzi .ne .avreaçe aſſai ,che il .mio Padrone ‘

E' un gentil Cavaliere . '
ſiAlf. Dies bene Dorina, egli conviene

Che ci kípoſi , amata Spoſa - In tanto

Ti rammmca , che ſei l’idolo mio

E così nelle gioie , ~

Qual ci fui nelle pene , e negli affanní

Compagno indiviſibile m’avrai ñ ’

La:. Spoſo adorato , in questo

Di mio ſommo piacer caro momento

Dentro del petto io ſento

Turco il poter d’Amore , ›

Cheil cor mi acceſe diſoavc ardore .

Gode così ridente

Semplice .paiëorel'la ,

Sè— vede in Ciel lucente

Dopo la ria procella

Il Sole ſcintilla:.

Piena di belrpìacere \

Scherza alla riva ., al fonte ,

E fà la Valle , e il Monte

Cantando riſonar .,

parte ſeguita da Dorina, e dal

ſeguito . ñ

S C E N A X111.

Alfonza ..

Cco , come in un punto

Qual foſca nebbia all’apparîr dal Sole a

Dìleguoílî ogni noia , ogni martire

Cosi (com’onda in Marc)

Alreruano a vicenda `

’ " I çou'ñ
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Icontenti, e le pene \ .

E dopò un grave mal, fiegue un gran bene.

Soſpirai trä lungo affanno,

Parve Amore- a me tiranno , 3.

E provai quanto è ſpiccata

Del deflin la crudeltà .

Ò Ma pietoſo fatto Amore 7 - 1

Reſe dolce ogni dolore, ñ ,x

'E 'la ‘ſorte mia placata ~ ñ‘ñ, ` l

Ebbe a ſia di me pietà .

S C N A XIV.

Luogo defiinaro per la Giostra .ì

Ram-'ero, 'e Martano con Ceſare per; 7 i

gìostrare , ed Origi/[e . `

R4”.E ’ Queſìo il luogo alla famoſa Giostra

Delìinato .

Ori. Sr‘ credo . - ' e

Mar. Olä ,. Raniero, ñ

Fatti in diſPart-e , e vaglio, (ll’ra.

Che oſſervi , con che garbo entrerò in gio;

Ra”. Marta”, meglio con fatti ,

Che con parole , ed atti ſſ

Dimostra il ſuo valor,chi è buon(.Ìrtrerriereíe

Mai'. E con li fatti or ti ſarò Vedere »

Chi ſia quell’uom, ch’è quà; ad uno, a due,

A tre , a cinque , :eſci 7

i‘ Farò cader feriti. .

il Tutti quelli Gioſtrantia piedi miei . _ ‘ñ

` I, 7

S C E N A .XV. `

Ciflrlínoffim ſei Cioffi-mari :be-vengono aſi-0””

di TimpaniJTÌ-zrpóefl imam” ’van rom:

parenti-a iſpiratori di ſopra le log

7 .ge , e detti in dleñKÌC .

Ori. Onocntrati iCampio ` . (tenda

ciar. SigXÎOri,ogn’_un`o a luëgo ſuo , C at‘.

B . .

r

ri

Il



ſî’f-eWV-ó-l~?—.: _ i ñ‘

7-5 ñ: A T I i

Il ſegno delle Trombe, e del Tamburro. i

Due dy’Gjastrdrori"eſcona in mezzo

i in anto digiastrflre .

Mar; Raniero, i0 vò’ gioſtra: . l

Run. Va pure, e gioſLra‘ ì

Con valore ,- ed -ardir’

Mar. (Animo, ola-Marca” , farti coraggio’

Queſia è guerra da burla , fà vedere

Con guai-reggia: Qda burla il tuo potere. )

Si pula-.lu voi/Zorzi”` xcrast—a a Ciarl.

‘› a mi fifa-”MJ "L'I/laolgioolîrare.

…gior.CaValier vuoi giolhm-ISÌÌPoneí a luogo,

' e a Mana”.

;‘Che giofirerai- ſecondo .

Mur-’Bene . ' *7 '

:acli-rr. Ma poiche ſembri ,_ _

Guerriero istran,voglio informartiappieuom

M4!. (Oimè .l questi è il Ciarlon , ,che brutto

- (- , ' . 3 iu'ciampo! )

”Me-ñlì’dell'a Giostra il premio rnr’armazm-z

Ricca , e di nobiliílima testura . ’

Mar_- Grazie della notizia …- -,

Siſter/fa, eCiarlJa ſegue Pay-147…!,

"J/.tuttavia

.354,-. Qy‘efia Giostra‘ſì fà ..,

’at-tm-` (Oh che ſeccaggiónef )' ~ _ '

Ci.Perche il nostro Padron `fatt’hà ſua-ſpoſa"Mar. (Io chene voglio far? )

CÌAÎ. La ſua Lucina . . ~

Mar:. (E a mc , che importa? )

Olav-.Quale amava molto.

Mao-.(Ohlohlohl)

Ciar- Anziudite , … _

M'. ſmi’… la Trends dando'üprimo _ſe

gno d- G’iostrq,~rvedendaſi :wap-wi-`

’ſ "e A] `(ma-o , e Lucia-”falle Legge!.

*' . ’ Mart.

’ I

V
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1*".P‘RIMO.‘Vz7`

i ’Marr. Lodato il` Ciel , cheîona la cromheccffr.
E mi libera omai da‘ :al fastidio . * ì

íar. Gran mala"ſorte ! nel più bel parlare

Pur la Tromba mi vuole disturbare’!

S C E- N A XVI. ed ultima.

,Alfa-*12.0, Lucia-a, ed altri , e deniſida' il ſe*

tando ſegno, ed'ì due qustmmi, obeſmq

i” mezzo incominciano a giostrure ,

, eſiegae l’azzione a] ſup” di

Tromóe effimpaai, infine

una de’CkÎnfioní ’fa‘ me

 

7 - der I’áinofcri”. .v ‘1

,ci-w. che bel colpo! o _ . `

iMar.( O che bructo principio!) ' ' , Î

` Mandìra‘tiáſparyémata, avendo

'veduta-"2256110 cadere ferita. ñ

Ciar. Si conduchi il ferito a ſua magione., \_

Ed entri in Campoñllìſe‘condo Campione ì.; ñ,

- , - fa* ”una ”hſe Maneggi

M”.- (Dove, cimè , fuggirò’!) ` -'

Ra”. (Marran‘, che badi? v . . `

Mart-i (Se a me lo fieſſo avvien,’conxe.fa`r'ò?)

Rem-Marta” già è dato il ſeguo.

.M'ar. Adcſſoìo vò . ‘

4.

‘.na

 

Cìur. E quando; olà 3 verſaMart-maì

Rem- Va omax > ‘ ‘ .

i ‘_ Luzi-ſpinge Mar-taverſa il Gioſfìanze ,"

il quale fa‘ azziom’ di zimore , aj

' acceſi” ”amanda .

’ Ori. (Tr-ema Marcaum “ . ›

, Ed io ’cremò- per lui; ah poveretto M

I Come ſtu-à .P Tù lo ſoccorri , ,o Cielo!)

.Mar- Eh, dice, non fia meglio differire

deste mie prove Perdomflpiì a Ciad.

Ciur.Oíbò. . ~ .

Oggi compirſi-dee . ,’ ;

~ B z. Mar.

*A

-

i
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'38 T T O .Mar. Come volete? ſi ’ "

' . ma incontro al Gio/Iran” , epai «un

_ di nua-uo a Ciarlina . '

Io vì diceva guesto , ’

Eh’eſſendo-coluí -stanco , ' ›

) ' ` uddimnda il Ghz/?rante .

Sì ripoſálſeîziſino al giorno nuovo ,

Ché onor mi fia , ſe ſeco oggi mi provo .P

;C inf-Quello è il Sofleníror di queſta Gíostra,

E aſpetta'ín campo .î‘l quarto ancora ,_ e il

` UHÎÈO

.:J-ir. (Il quinto!? ben ì, Martano ſei ſpedito.)

‘ _Io mi prptest'oA… 1m di nno-vo dal Giastramre , e dt’

ì’ ~ - nua-'vo torna# Ciarlin. :mej-:pr

Cíxî.- 'All’armí, all’armí via.

Man/(Non ci èbmodol‘) ' ’

Piaf-,Egli trema, o qual Campione !

WU.“Sarò ammazzato per~rîputázìone

_Sì da principio allasoiastrá tra Marm

_Î V __n0,ed il Gio/Zrá‘taré,Marmno »ue-denota,

"a 1 47): il contrario h' *va arditamente in

contra, per colpirlo, egli/cbz'rua il cal

,l po , efagge dall’altra arte .

EURO]] oh cqlu-í fugge lo contro! 1

Run. Ah .' quale ‘ '~ ` 4

ijade ! ‘

Ori.('0ddío!) »t á

Mar-(Fò voro ` ' î

Di m’aí più prender l’armi

Se` da :al riſchio potrò liberìrmí.)

Sitgue fazziaue‘rrd'Marmna , ed ill‘fifl-ì

1rar`io;_fiu41meme Marzano timor‘aſoſi:

ritiraì efugge html-zato dal Campio

ze 3 al quqlefifaulmeme l’ingirzaccbia ,

e aicg . '

‘~' ` Pietà

*i



  

,P K I M O; ' e"

Pietà, non amm‘àzz‘armi , ’ ` .

Nè Guerricr, nè Campione

In verità ſon’io ,.

E l’eſſere codardo è il vanto mio;

Cin-Oh oh vanne a Diavolo poltrone Z‘,

la caccia con arti *nia , e MWMFL

ì ñ fuggendo dice .

Mar. Iov ti ringrazio .

Ciar- Mira che_ Campione ."

("L—(Balla ch’eglí uſci vivo dall’impegno

Altro non brama . )

Ktm. Oh, che codardo indegno .'

‘Oh che roſſore! E dov‘e '

Naſcondcrmi degg’io .’ ardo nel core ,ñ n‘

Avvampa-eo inviſo , eſente .- ~

.Come ſe ſuſſe mia questa vergogna!

Già riſarcir l’onor L’anima agogfla 5

Olà , io nella gioſtra a Ciara-vendeſi cala-r

Voglio per terzo entrare. :a la ruìfit’rü»

em. Entra a tua voglia z .

Ma tu mi ſembri dell’istefl'a ſtampa -p'

Che giî fu il tuo Compagno ,

E _farai il medeſimo.guadagno .

Raniero Gig/?ra to” il Camping, e lo:

fa bre-oe nazione 'lo 'vince , infine,

Alfazzo dite .* > .

Zlf. Baila fin qui . L’onore della Gioflra

E il premio fia del bianco Cavalier-o .

parte to” Lui-ina , e [few-Storia‘

Cin-Campione udifii? il tuo valore applaude

Alfonzofi ’delle Trombe il ſuon Guerriergf

Viva lZE'xoe , che ardita '

Pugnando trionfo.

Run. (Fra canti applauſi, o Dei, 'ì‘ _

Godere'ancor non sò!o-ui. (Amo chi odiar dovrei ,

B 3 Ehi:
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.30 ATTO P'RIMO.

ñ Chi dcggîo amar nouvò.) -

Ciar. Di nnove glorie adorno- ~

Tuo nome in sì bel giorno

› -Chìaro ríſuouerì ._ ñ_

Ruiz. (Fra ſdegno,- e frä roſſore ’ `

' Sen-to che in petto il core

Pace trovar non sì.) _ ,

Ori.. (Sento , chefl 'core in petto
~ Luugìí dal ſu'o diletto ' ' `,

Giri palpírand-o stà . ),Fabriano 2141”', c' doPg'e-ſge Marfa

MWÎÎ WHEN" ‘Iſcrivete, che non

*v’è neſſuw dj” . ’ì

HM”. 'Io vivo mi Vedo

E appena 10‘ credo; ' ‘ i

Oìbò non’ mi piace

Per ſpaſſo morire :

E VEN-a il fuggire ,

-E chi l’ínvcntò . `

o

.S

' x Y Fine dell’4!” Primo .ì
\

t ,4x Ì
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‘A T». T O@ 71h‘

SCENA PRIMA?"

.Martano roll’ ‘urmflmrz di .Raniero , ed Ori.

gille; Brunetto , che amar-ua i” diſpartea_

Mar. Orme Raniero ancor I

0h'. Dorme , -e~-ne giace

Così dal ſonno appreſſo-y
Che Taſſo mai s’addormentò’ . quant’eſſo.ì.

Mar. Or di , Origille, con qum‘ì’ arn..arura

Tolta a Ranier a non ſembroñ ñ

Ranier’ ísteſſo .7" ‘ x"

Ori. Il vedoz-ma non anca

Il tuo diſegno intendo .ó

Br”. (Mar-tan coll’armacura di Raniero ! 'P

Cos’ è :alcangiamento .7 oſſerviam prua.)-`

Mar. Io vb", ſe’tu l’approvi,. A
Andar da ‘quel. Signore , -ì o '. 7

Che la Gíoſha ordinò;. - -.-' "

Fingendo effer ioñ- quello ,‘.._ '

Che tante prove. awe giostranffdo- fatte;:

Per ottener con quefia fintamofira', ’ i .

E l’onore, ed il“premio déllaGioflra-QÌ

a»

3m. ( Ah baractiere indegno .'i). r

Ori. Mio diletto Martan, quanto più ‘ſei’

'Ingegnoſor , ed accorto , - ` .z i

Più amabile ti rendi‘ agl’ occhi miei.)

Andiam , pria che ſ1 ſvegli ‘

L’odiaco CZValie-re- , e ſi eſeguiſèz.

Quelche già diſegnafli.. `
Mar. Sì bella ,, andiamo, e ’pen-za 5’ ì

Ch’ai con ceco Martano, e tanto ba'fiíñv

panino 'Marra-I Origg

4 , 3"!!
1-.
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Br”. Ah falli, andare pure;

- Ma non vi verrà fatta,

Come penſate , nò: tutto a Raniero `

Adeſſo io Harl'CI'Ò ',_nqn mi trattiene

L’affetto dPOríg’iHe. E’ troppo ingrata

A si buon Cavalier : fugge, lo rubba ,

- Tenta uſurparli auco l’onore, e crede ,

Ch’io mi voglia ihr zitto . Ah, non fi deve

_lt Fede ſerbai-e a chi nom ſei-ba fede.

' ` S C E N A** I I. ~

Ciarlmo , eBrwietto . * ,

ci”. CErcate rucra la campagna income

AJ I] monte,ì1 pianJe ſh‘adeflz lí viali;

Ogn; cda, ogni buco, ed ogni albergo . ‘

In. Ecco è venuco quel Ciarlon noioſa . ‘

Vo ſchivar *giiest’ incoppo , -

Per girmeue a Ranier. . . . ., .

Ciar. Oh , voh , quel Paggio,

Aſpetti uu pcchenìno.

Br”. Oh,oh,_qùei chiacchiere”, volete voi

-Seccarmi un’ alti-a volta? ~ v (glio ,

-ciflm Io chiacchiamnez a mei’questjë [Ln-abb#

Io parlo poco . Vdíre `

In due parole . . ., .

'Im'. Oh canchero!

Padron caro , laſciatemi

Andar per fatti miei'.

Ciar. Ma due parole , e

Che ‘ſarà 3 Tu ben ſai, ch’ io ſon nem'co

Di fai* parole aſſai .

,Br-4. Voi volete , che Venga quella donna

Furioſa , e diaboiíèa

Quì di nuovo , e m’ingíaríi

ACciocçhe in` tlltto io pei-da [ſpazienzaè

Datemi omaí licenza . ~

Safar, Mi ſenta "due parole

In
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SECONDO:. 2`53'_

In- carità". Coleì -

` E’ di me innamorata, e perche “Amore-.3,

Bra. S’è vostra innanrwrara,v

Me, ne conſola ..Io me l’inchino

em. Piano.- , ‘

Due parole ,. e lio finito ;- -
Amore alma è d l mondo,v e p’erj Amore'

E’ bdlo l’Vuiveríö (Eh ſenti parco-J*

e WBÌ'KÌZ., che "l'a“ per tutinë

G-li uomini’, _gli-animali, : …

E 'gli ucelli , e li peſci‘, _ x…

’E gli arbori, e le.~piante.- ` ~‘

Semorro amore . . . . .`

Bru- pServo ſuo‘. ._. . . Giai-.1 Sì fermi";
D’ue parole ...v. .ñ.. ì

Br”. Laſciate ; . . ,

Gi”; Mi' aſcolti per piecacſë ,

.Bru- Abbiate pace ;

eiar. Due parole ,. e finiſco.

.Bra. Meſier dò“; ~ `Giar. Ed io le voglio dire.. "' .. j

Br”. ’Ed i0 non vò ſenti‘: .ñ '

Gian Ma Ferme 3…' _ 4 -

Bru- Perche due nonfantrex,

Perche odioſo ſei; - - v

Cianc'iatore,molefi05ed hai più~ chiàcchièrei., x ~

Che nonave una pica, \

—"- Rcsta‘ añ malanno pur per”:

eiar. Sorte nemica! ›

Dove barbariefimíle

Oggi. ſentir ſi ppole 5’!

~ Dir nèìanchehò-pptuco-due parole!

l Per’ diſcorrer con eſſo hòtraſcur-aco‘ *

Il comando di Alſonzoçche mi- ha- ìmgòflaá

Che tiovafli il Guerriero~,.

Che della Gioſtra ebbe iL ſupremo onore”

. i “ B. 5- /. Per:.

i
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~ ‘Per dar premio dovuto-al Vinçítorc. ‘

,ME quel Paggio inſolentet',

entir- non mi ha voluto z

Erpoco favellai :.

Conſiderate , s’io’parlava aſſai . "

S C N A 1,1 I.~

'Raniero ſmg' armatura’ ſe Bruna”.

Ka”. , He dici‘ cu è ` -` - .

Br‘u. Martano , edOrígille 0

Sono amanti fra loro, e non gel-mani ,

Come c’hanfatro‘- credère . ì

Ram. E ſarà ver . . E. . .

Br”. Se a me, Signor, non credi,
Crſſcdì al reo tradimento ,'

Ch"ora ri fan : Martano

Delle bell’ armi 'tue veſh'to , eadomg

, Ha quì fattoritorno , _accompagnato

Colla falſa‘ Origille , , `~

(Che più non vò QQnoſcer per Padronz,)

Pèr nl’urparſí con mentita'molìra

Il premio della Gioflra .“z
Run-Oli tradimentólſſ 7 _› .

Oh inganno ”Bn pi 1‘; Emil' oh donna rea l

,y Oh uomo indegno .' 0h' zñi’o tradëro amore!

r Con mio dolore efiremo

p” H

L

o
o

- * Or ‘mi aw‘edo, çſſer quellov

W Amante di-Qrigillc. ‘e‘ non- fratello . ~ `

,-4 1;”. Signor, troppo mi peſa il tuo cordoglio,
N’lxò pietà“, ma che giova s’ ſſ ` .—

Pu i; io per conſolarri ,

Vò` ſolo ricordarti , _ , ,

L ixeè mÌarm da legar, chi~ſpera, 0 Crede
. In ſemina t‘roſi’var fermena , e fede .

E" delle ‘ſemina

Il çor inutabile ~

Qual piuma al v.“enco , ‘ 4

s

x

;.›, 'Ch,

> o
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_i SECONDORS.
ì ’Ch’ogni momento

Viene balzaca j z _

Di quà , c di lä’: _ `

‘ Non ha mai loco, ' `

Ferma non' Ãá .

In lor l’amore _

Dura afl'ai poco ,' ` ` ` ~ -

Non li diſpiace ` - ~

Novello amante ,_

Aſſai li piace* * .

La .,variétà ._. v ` Ò 7 e

S C E. N A‘ I V.

` Raniero .a

Ccoñ‘ il Premio., o Ra‘níero , _

-Che al coſtante amo: tuo dona Ori'gilleChe far mideggio Pm- Mn’agita- l’alma

Odio, ſdegno, Vendetta, e pentimento .

Vendicar mi pote-1 , nè volli z. or voglio

L’iuimito punir , nè polſo . Oh Dio! '

,Ma che più,tard0.?~ alla vendetta corro ,.4

E a quell’ingrata. in faccia ,,, f t’

Già lo giungo , e gli ‘ſvello- X .

Il cor dal seno… . . a. i e come r

Cosi ſenz’ arme ?ah sì-,di qpel vil’uomox

Mi porro indoſſo la.› coraaza indegna z,

E veflirò la vtrgognoſa iniëgna ..› * ‘

S’eſegua il. mio penſier. Voi, ſtu‘ie ultríci,

Che mi agitate , e alla vendetta ,i al ſangue:

Crudeli 01- mi accendete,

Ministre di ſuwr, Voi rn’afl’ìstete .ñ' \ `.

D’atro veleni. ripieno ,‘ ` f’ -

Tutto av‘vampando d’ira ,,

Freneticoz- delira' -*

Tra mille. fur-ie il cor E.

’Così lìizzata belva'

-Cerca per folta* ſelva.

, B 6
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Con tor'vo ſguardo ſparo.

’odiato cacciatore

4 S' N A V.

&Wife-uſa , Lucio-z, Mar-‘tano, ed Origilàe .

` Ieui fra quelle braccia ,

v Glorioſo Guerriero, eſempio, [zu:

Di valor, di. virtude .

Ragion non Eſche d’un Eroe sì grande

Si celi il. nome , s’impetrarcíò puoçe

L’affetto mio. ‘

Nm.- Signore, ' o

Martano è il nome mio

Gran Cavaliero errante

Famoſe da Ponente `, e da Levante .

Quefla , che quì vedece, ell’ è la grande

Belliſſima Qrigille

Mia ſpoſa: a par di cui

Non v’è tra mille ‘, e; mille,

Che. mai veflifi'er gonna ,

La più fedele , e laghi grata donna .

La:. Degna di dal Guerriero

Sarà la spoſa anCor , ſe corriſponde

Il cor-e alla preſenza...

Ori. Troppo è per mè **ſublime

(Aiello, che cu mizdaì ‘ .

_ Non meritato onor ó. '. u

A”. Ma dimmi pure ,‘Chi mai fia quel. codardo f‘

Che si poco riguardo (mi,

Ebbe al ſno onor* gioſh'andozei ſiraer par

(4h’ eſſendo t’u Guerriero

Di sì~ c-ccelſavirtude,abbicon1pagno

Un uom , che non ha pari

In terra di viltade . Io giuro a’ Numi,

Che le non fufl`e , ch’ ho di te riſpetto

Pena condegna a ſua vilrà darci 5

Ma
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S E C O* N D 0'.. 37.

Ma ſe impunito ei parte ,

Grado a’ te, che’l menaſii iu qnefiaipatte.

Mar. Per mc , dir non ſaprei , '

Chi ſia colui, che l’ho noi'aco a C-îſo

Venendo d’Antíochia ; ›

Ma nonvo , che li giovi

L'eſſermi‘stato~un_giorno,o due compagno,

E ſopra il cor mi peſa_ ,, ` ’ n .

Se con vergogna del.mestîer dell' arme

Impune-ei partirà 5 meglio è , Signore ,

'Che lo fate impiccar , come un poltrone .

Che. ne dici Origillei— ›

Ori- E di ragione .

Ajf- Non fu ſopra sì’ rea', .

Che a mio parer v’abbia d’andíſ [a uffa -

Se ma Lritorna, io _voglio_ ,cche per‘pena

Della ſua cÒdardia ~

Oggi rino—vi al Popolo ia {çfia e…

Intanto è mio comandob -

‘ Che per giusta mere-;eda`

Diano le trombe intorno 7

L’onore a te dovuto in quello 3531,14,…
Qual poſſo,,ò Premio, òJalgde ~ ſſ

Dar oggi al tuo valore!.` .

’lie la tua gloria applaude .,, .

Premio è la nta-virtù.. `

Degno rampollo ſet* ` r

D’ Eroi , di Semideſ… * -“

Se del tuo coreſa paro ` `
Raro , vo neſſun mai ſu .. ~

S C. E N A V L

.fucina , Martano, ed Origillc .L

.Luc- .Avalier-o, alle lodi ~

c - Delmio Signor, le mic

Aggiungo ancor; ſe cosìbella coppia

Amor congíunſe , Amore
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38 A T ’T O‘

Conſervî pur , ne fia , .

Cherurbi il bel ‘ſei-en di Voſira pace

Il tormento crudel di geloſia .

“ì Giamai congiunſe’ Amore

Le più bell’alme in Terra :

Vn fulmine di guerra ,

'Vr-'Nume di beltà. , ,’ ` ~

e- Il nome ,`_ed il valore ›

3 `Di.spoſi così degni ' z l

'* D’Alcide i noti ſegni . J
Volando paſſerà . ì *

S C E N A ‘ VI I.

Marta”, Origille, e P91' ’Ciarlino .

.dia-r. ~`-Brighìamocí , Origille '

-Î Da canti complimentiffloichè dubito

ì Che ad or,ad or non venghi qui Ranìezo ,

, (E ſe 10- veggo io morirò .davvero. ) ~ ~

Ori» Se ’vien , ſi troverà sì i‘nviluppa‘ro

Dallenofire menſogne ,, , ~

Che a somma graziaxavrà ſcampar la vira .

Nulla temere*

»a .Mn-'A -me timori mi ſpiace ,

‘Che ſai per mille prove il mio valore .

A Mag-tan ſi favella di' timore Z F’

Cianfamoſo-Caval-ier, comanda Alfonſo .

Che avoſhi cenni cbbedìenre io ma

Curi preſſo a voi .. ' ‘

.Mar. Il Signor vostro eccede

Troppo nel faVOrii-mi;

Ma non ~occorre, Potete andar via. a Ciar.

(Pur io peufieîo avrei anima mia

Di sfuggire il ſito: incontro. ). ad Orig‘

Ciar. Il nome-voſho , ' _ ;

Se v’è in piacer- . a Mart‘. [fly-[Tarla 44

-~ Ori ñ come' o ra

MMA( Seml’ffiqualche- dffiurboî ’ſ1,

8

.

”ha
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‘Può cagionar la ſua preſenza.) .miO-ig.

Ì ` , "come a re
Ciar. Il‘nonîe~ . .ſp

- ‘ ' Voſtro digrazîa Z a Mari’?-v

Ori. (E’ vero . -

` Pu;- attender; biſogna

I favori di Alfonſo'. ` ‘ ai Ma”,

Ciar. (Ei par ch’è ſordo ! )- ` . ~.

ffignoñ ñ - ‘. . . a Mart-grñ’a'rmdo

Mar. Che comanda :` r . a Ciar.

Ciar. Il ſuo nome,-s_’è lecito E

Mar. Martano , . `

Giteper fatti yo’st-ri i A -Ãt cm.

-Ciar- E la Padria qual’ è! ‘ , a

Mar. ( Mentre aſpettiamo ' ~ e

I favori di Alfonſo… r

Ranier giunge; poeſia-je “origamm[PPM

Ciar- La voſtra Padria i

Orig. (-Eh n'ò, pochi momenti p

Grand’ indugio ocufia-Ìr .t -, ~’ 4 Mart*

Ciar. La mſìra Pad-ria Z- ' ‘ r `

Mur. (Ogn’mdugío è pfliglio in quello caſo.)

’ »ad angie':
.Ì , '

Ciar.(~Egli è’ſordo &un’ala-0,)~ i , -

Dico _la Padtia v—oſhai a Mart. gridando”

' dl’areubi‘u :1

Mir:. Tn che diavol’ ai I* " . ~ 4_ ci,…

Martano hò detto .. ~ ` -

Ciflr- (Oh oh ſordo è ſicuro);` i .

Io non vó ſaper queſto ; ‘ ‘ .

Ma la Padria, la Padria ‘i a Mar-ramefipm

Mar. Ah la Padriai Aneiochia..
Andate feliciſſimo -. l 2 R? a Ciarl.,

(In ſomma è neceſſario.'...) - ‘ ad Orig.

ci”. Be] paeſe è Antiec’hia - -

.Mar. Si belliſſimo,… ì ó

(Dun
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z (Dunque Lu dich...) ' 4d Orig.

i . Giar. Ci mancate voi ,

Da molto tempo, è verè

Mur.. Si, da moltiſſimo... a ai",

(Tu dici, ehe . . . A.) l 4d0ríg.

Ciar. Credo , vedute avete

Delle strane avventure e

Mar. Avventutíſſime '.
I ( E u u 0 o > i . ad Orig

Cíañr. Io dico . . . .

.Mar. IO dico - ' 1_—

Che mi avate s‘eccaro, Signor mio,;

'Sen'on partite voi partirò io . .

di”. Non s’adivri, di grazia, ch" io taceio-:

' Non và dai-li più… noia,nè'impaceio.

~ Chiedo ſolo.; Seo 2itto,e non parlo;

Più non. ciarlo, credeeeloa me .

(Ma tal pena chi vuol più ſoffrire 2

Io star cheto .e mi Eznto morire!)

Signor caro"... ho finito in miaiè.

vS, C E N— A‘ VIII

' Qrigille ,.. e .Martsz .; 7

Mar. H che ſi ruppe il collo. `

' Dunque-cara Origille -,;

-Vuoi, che ad altro noir penſili

Orig- Nò, mió bene 5 ‘

‘Penſa ſolo , che ſei *~ - "ñ

L"unica meta dell’affettímiei‘. › '

Reſo eguale al fior , che mira

Sempre il Sole, ómuore, ò naſce,

De’ tuoi ſguardi-il cor ſi~paſce,.

E ſoſpira‘ ogni? or per te* .

Se contemploil tuo bel volto ,

‘ .è - Ebra Balma in ſen delira ',

E piùeñreſce, ſe ti aſcolw ,

1J mio amore, e la miafè .` SCE



_r Rubar I Mi meraviglie .'

S E C O* N D O . 4t

S C E Nv A IX. '

Martano .

R ſiam ſoli, o Martan-,ſaeciamo un poco

I noſtri conti : tu già ſai , che ſei

Uh perfetto birbante...., Si, bitbance

Sai, che ci ’conoſcemo._E>non ſo‘l queflo;

Ma impofiorc , bugiardo ,

Traditore , e codardo …

.Sollo. Lo ſaii-E ben i Come ti arriſchí

` Rubar, onore , ev vesti, armi, e diviſa,

Ed il premio dovuro ’atGKvtiicÎo t ‘

Fù ſempre industria» onefia

Vivere a ſpeſe altrui -, .

Ir'. ſe mi uſnrpoñil premio del ia Gioflra; _

Che non è mio, v’è quel-Proverbio degne”

Viueaſi per `fortuna , o per ingegno ..

Ingegno eh .P e ſe Verrà Raniero - ‘

E ſcopre il tutto? allora '

Farò-.m Sri? che farai e

Per la gola impiccato allor ſarai -- ;x `

Or quello sì, ch’ è un oſſo

A masticarſi duro,

‘Emi ritrovo, oimè, tra l’uſcio, E’l muro:

A. penſier così funeflo

Un orror freddo. ,ze moleſio

Già nifirigombraî e ueggo un ombra

Secca, pallida, edoſcura;

'Eremo tutto di paura! t —.

Aimè,1afl`o, e chi ſarà-i e‘ i

Alle guance aſciutte, e ſmette, ~

Alla 'falce, al brutto viſo,

Ben ravviſa, ch’è la Morte—,1

Chi miſalva per pietà-i

n

*s

`\

SCE
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> ~ Dorina ſola .

-- Nſomma la—venuta di Lucina

Non mantiene un ſól momento in pace;

Aftender devo a tutto; e quel ch’è peggím

Ciarlino m’ è ſparito

Davanti a gli occhi; il traditor m’è` noto .

M’imagino, a quest’Ora ,

Che stiafi a vagheggiar colla ſua dama,

Ei ciarla volentieri. .

a Imaginate, che deefare allorz,~

Che parla coll’ar‘natal»

Malvaggio ingauaflatore ,

Guai-i non Falſe-rà,— giuro me. stefl'a,

Che me la pagherai 5 ma la diſgrazia

Paz ch’io non sò, chi quella donna ſia,

E intanto arrabbia oimè di geloſia .'

Ma viene a questa via, quel Cavaliere

Vincitor della Giofira.

Come camina lento, epeufieroſo l

Avrei caro’ parlarci, ma non oſo .

C E" N A `XI.

- Martano ,, :detta ~

‘f Mer'. Rigille stà in mezzo a’ complimenti

Di Lucina , ’ed Alfonſo

Tutta lieta , efestante 5 4

Ed io tutto trainante - -

Penſo , che ad ora ad ora

H’è Raniero alle ſpalle I voglia il Cielo

E rieſca felice il mio` diſegno"...

Ma qui una .dono-:ne non mi ſembra bructa.

' .r’a-u'uede di Dar. _

Dor- ( Egli attento mi guarda .'—)

.Mar. i par, che con piacere mirimiril)

Dar. (Se non fuſſe, ch’egli è sì gran Guerrífflo

Ed io POVera ſcrva ,

Ci

  

ñ....____.—vñ__
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Ci farei volentieri un pò l’amore.) . 7

Mar—.(Se non ſuffe, Ch’ io debbo

Andar ’per fatti miei , A;

Un pò ſpafi'ar con elſa io mi vorrei.)

Dar. (Meglio è ch’io me nc vada.) :vogliano

partire, eſi fermano guard-;Idofi

‘ ` " . ì Fun" Le l’altra '

Mar. (Par-tir voglio.) …rt .

Dar. ( Oh vè, guarda, e ſen’ ride!) ,"1

MarL (Oh’ tòj, ride-,‘e—miflgnarda!) ñ ‘.

Dar. (E’ grazioſo molto .'-)` . ~ i

Mar. (E’ viſiouſiflna ~ Si* * - *.7 `

Dar. ( Ma ſemia‘av furbo’ancqr-Ò ',’ - "*

Mqr- ( Parmi ſcaltrin‘a.) 3 ~ _ ‘›

Dar-(Ma attempo.-vien Ciariinoja ſno‘diſimro

Vò finger conqcoíiuiç parla-r d’affitto) I

Mar.(Divertiamoei un pè.) Gentil donatella, ~

Sete di caſa voi? - ` A

Dot-.Si , per ſervirlaf f - -.Caro quei Cavalier .- >‘ ~ ì ‘ ..'82

S "C -E N` A“ XII. * 'W‘

_Ciurlina , ~ che eſente , ~e detti - I

Cin-(SI, per'iſervî'ſ‘ii ,i ~ a < . (ſ0

~ Caro qu el Cauiierfcahchew!..flſco`
Oſſervetò di quì .) t ì** ' ‘~`-- `

Mar. Bella , il tuo labro *ì* "‘

Ot per l’orecchio, m' ha ferito il‘ Core i*

Piaccia al Ciel , ch’ io ti'ſia " ’~`

Caro , come tu dici .` ‘ì ` .

Ciar- ( Oh cor-belli .l non poſſo corſſenemiſſ

Di flat-quì zitto‘zitro .' ~ ’ `

Vò parlare-...ma nò :,aſco‘Itiam ieîñ) ' “ì‘

Mar. Che ne‘ dici? ` ì’

Dar. Signore , ` L -

Troppo eccedete in‘onotarmifiid ſono "‘
, b Yo.



-
,

0

,Ciar- ( Ed io devo tacere

AT’TO‘H

` Voflra ſer-va di cuore. (crepal) ſono ñ

‘ n 4 CL“an

Cìar. (Ah indegna I _ ì

Arrabbío più , perche parlar non polſo ,`

Che per altro. ) ~

.Mar-Eh, fi accosti. _

Dunque ſete ,di caſa i‘

Dar. Di caſa, io ſon, ſempre a’ ſervigj vofii-í

Ciar.(Chí {i può trattener.... ma nò:che fiati

.Mar. Quanti anni avete voi g '

Dar. Dodici già finiti .

MW’- Giè’fi‘VÌüñr— î ,

1- _
Mar. AVete Amanti i’. ſi › ſi

Dar. Io .P non sò I ’

.Mar. Che non ſai!

Dar. Voi mi fate far roſſa.

Ciar. (Uh povera ragazza!

E’ vergognoſa , ed innocente aſſai.)

Mar. Parla, su via: tu ſei innamorata.:

Dar. Uh’, che mi dite voi!

Io non amo neſſun- s

Ciar. Ah tradítrice.... a

Piano.Oimè,che gran pena, è il flar’ſi clicco.

7,'.

l .Mar. (N’ſſuno i)

Dar. Si', neſſuno.

Mar. Neſſun, neſſun', nell‘unofl

Dar. Neſſuniflimo .. e

_Cima (Ah riienſogniera oddio I‘

' Scoppierò ſenza dubio .’ )

Mar. E ie vi ſulle un Cavalier, che amante

Dite, ſi dichiaraſſe ,l- ì - 7,

Dar. Cavalier-oi ' ' .
Oibö !ſi Io non ſon degna

Di tanto .

Mat. E 5.’ io -ti amafli ,ñ

Tu
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Tu mi am'arçstî , di .P ‘

jan( Bella domanda .‘

Sentiamo , che riſponde .) ’ `

Dar. Ah furbo, fmbo I_ `

War: Ah ſcalcra, ſcaltra!

Iiar. (Oh morbo , -

Ch’ ora vi ammazzî a tutti, e due? )’

Mar. FaveH-a, ` ' `

-Miamareffi, sì, ò nòz

Dar. Ip vi amereì ſicum ~ .

Se da voi mi vcdeflì cox‘ríſposta .

Muor-íbríccon! A -uerſv CM"

:ian ( Più Befla è là riſposta I' )

nur. ( Costeí mi ‘và all’umore z ‘

E’ grazioſa I ) ` ’Dor. Che tra voi parlate? ~ ` ì ,

Mar. Dico ,, che mi vai molte) *

A genio, e ſe vom-elfi, anch’ ío vorrà";

Dar. Che coſa?

Mar. Sì , voxrcí . . . .

Dar. Parlate pure, non vi vergoguate.

Ciar'. (Parlare,.date gusto alla Signora ,

Chepon‘ ſi farà roſſa .J

Dor- Díccl, a che flar’ſhſpeſo?

ar. Vórreì 'ſenza parlar'è eſſere inteſo . b‘

’Zar'. (Io mi ſen'ro tuo-’Ar .'gìàſudo flcddo!
S’íutermmpa il diſcorſo. ) ì ‘

Cavalier v‘rdeſià..., a Manfacèna'oſiavan.

Mar. (Coſperto, i] chiacchíaronchan-date via,`

i Che devo `faveìlar con quest‘a donna- ?i Ci“

Or ſappi ch’ io vor'reì . . , . ,a Dar.
Dar. Seguite . v

Ciar. Eh, vçda lei z ’

A1ſhnſo...../ 7 ` a Mar.

Mar. Oh quante darle! " 'è'

' Io dal Signore Alfonſo ‘adeſſo adeſſo

* Sarò,

47
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Sarò, and-‘RC 'voi per fattivostri .
Torniamo, o bella, aiſi diſcorſi nostri ì:

7 Sappich’ío vò; . . . . ſi . › ,

c…, Vi dico ` .

`Mar. Ed i0 vi dico , ` ' - .

Ch’a’vete un brutto vizio , -

Stareste per ſeccare una Città

Con tante, e tante chiacchiare ,

E omai puzzate di bestialità . -.

Così beilina mia, coſafi fà 2- 4.1)”.

Gian( Che rabbia ,I ).

1)”. (Ah ah che riſo l) ,

’Mur, Vuoi tu , quel che vogl’ io i

Dor. Ma ſe non dite . ,

CiarſiVi replicò , che Alfonſoî; . .

Mar. Ed i0 vi replico ,

Che voi mi avete fradicio ,

Che ‘ſentirvi non' Voglio,

Nò, nò, Signor mio nò ‘.

E così -

'Cara . . . . . I

‘ cia. Voî

Prendete un groſſo‘abbagiîo con eoflei

Queſìça è mia moglie-,ioſhn ſuo ſpoſo,e lei,

Forſe vuol divertirſi e z

;Burlandovi così i n42… -le, donne '

` Aver :più innamorati.` . ì' _ ~ ` . ` z

Di quà, di .17.7, di sù‘, a; giu‘, _in ſofiauza

Se voi l’amor-:giace '- ' . - › .

, Avanti a me, non è buona çreanza .

,344,011 qnando è queſib,ſcuſi,ío non ſapeva...

,Don Che ſcuſar,` che ſcuſar 2 mi meraviglia!
S'ioì-già promiſi (Teſſere ſua ſpoſa ‘ ,

_C~redei', ch’ egli mi fuſſe -K

Amoroſo , e fedele;

Ma ppiçhe‘.~m’hattadita - ,

' Con

a
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Con altra donna ,‘ anch" io

Voglio :xd-altri donar l’affetto mio .

Vorrei ſaper perchè .s i*

La donna Haida serbarç

Fermezza , , e fedeltà ',

E l’uom nel vaghcggíare

Questa donzçlla, e quclſa

Sí~muta ogni momento

Costanza mai non hà!

’ Se l’uomo è íngmmat‘ore - V"

Ci burla , e ſe ne-rìd‘e . 'ñ .

Se noî.,poî ſiamo Infidç -

Sentíañì da tutti ingiurie ,, \ "*

E bìaſmíín quantità . `

Tal legge chila dìè?

Perchè cal crudeltà? pa”,

Mar. La ma spoſa fl ſpiega a Indi-avíglía.

ci,… Ma voi fratanro. . . ., `

Mar, Tacì ; io non crede: ,

’Ch’ era tua ſpoſa , e poi’ `
IÒ ‘blu-lava con çſſa ,y e leíñcomméſico .

Amo Origine .

ci”. Il sò - - g;

Mar. Ma viene Alfonſo ….` . ,

S.C E N’A XIII.

Alfgnſh, Grigìlle, .Lì-cina ,'MnrÎ-mo ,

~r~ Ciarlìna , eſèg-uív›-. .`

Aſl. Alex-oſo Marta” , vuole'Ox-ígîI-ch

‘ Prima di questa ſera V `

Da q‘uì partir : ſebbene a me tina-eſita

‘Il privarmi sì presto ~ s
D’Oſpítí così degni; ' 7 ſi

Pur ſe così a voi ,piace ‘ ì“ 4

Resti in arbitrio voflro ` ' T

La partenza ,` e ’1` ſoggiorno;

SCE
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S C EN A XIV. ED' ULTIMA .‘

.Rangers ruesti‘m dell’armamru', el

inſegna ‘di Mart. e detti .ì

Run. L .tuo .gran core ,

A Signor , mal ſi conviene

Aver accanto lm’empia, un’ impoſiore;

Alf. Ma non è quella,~olì,la v-ileinſegnaz

.Mar. (Già Venne, è fatto il caſo.` ' —

Son’ impiccato certo." ' '
Che faremo, Origilſile .7)

Ori. (Non dubitar.) ;e ,

Run. Io ſon . .Î ..

Alf.'Ah vile! a‘h indegno!

E dopo una sì trista , e brutta :muova

Con tanta fronte, or mi ritorni innantez*

bri.- ( Reſpiro .)

Mar. (Buono 3')

Run.. Vivi i

Ingannaro , ſon’ io . . . . . .

Alf. Tosto ſi arrestí ,X .

Il codardo Guerriero; io vò che ſappia,

Come ogn’ or di viltä nemico ſui , '

E ſia trattato ii guiſa , " 7

Che rinovelli a Popoio le riſa .` r -‘

RamQueſio ñdi piùi-cheaccaddeiovemi trovo

Eterni Dei l Qualeimpostura’ orrenda

Pabricata mi ſu? Donna gentile, u Luc.

Il valor, la virtù de’ Cavalieri ,
Così ſi premia qui è ` ſi

Luc. Diretti il vero, `

Se toſſi valoroſo , e Cavaliero .‘ .

Alf. Olà , ’ſi porti altrove , e ſi eſeguiſca

Il mio comando . -

.Mar. Presto., _ ~

Parra di qui; non sò chi mi trattiene ,

_Che per puuir _l’eſirema ſua viltade , o

r

k
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ñ Or-non l’ammazzî,; partì ,

Davanti agi’ occhi mici , vanne poltrone z

1475.5 pur. .. ..

Ciare Sì vede ami-co ,

Che ſei pazzo ſollenne , e come Sale

Or .trattato ſarai. \- .

Ram’Di flolro ancora. .

L’ingìurìe ſoffrirò‘!

Ciar. Sì, stolto ſei,

Se valor non avendo , e manco afflitta::

.Mar. Laſcialo andar . ` *

Ciar. Io glie lo voglio dire . ' 4m”;

Volesti entrar fafloſo nell'an-Îngq 4 non;

Credendo far da Marte: . . . Î

Mar. Ig: fà , che vada via " ~ 7

_ciao-- bcn crc aflî , i0 lie 10 vo lio din"
Timoroſo , e Fodardo tîn ſuggistäg o

Tremando ,ed ora _vícnì . . . .

Run. Io codardo, io tuggir .' del Vil’ Marca.“

Mio ſi fà il biaſmo! Ah nò quefl’è un ingzs.

11 vincitore ío ſui , quelli il codardo. (n05

Dillo Origine tù . ` ‘ J*
Mar. Dirá Origine , ì. › _

Che ſeì malvaggîo , e forſen-mw înſieme: ’

Signor , ſe stíì costuí più i‘n queflo 10cc"

0 › ad gif-uſa* i

. Avrà faccia di dir ,che l’armata”, ‘. ~

Che porto indoſſo , è ſua .

Ra”. E’ mia , lo níeghi < : ‘.

Forſe, ladron 2

Mur. Non ve l’ho detto:

Ciar. Oh buona! l*

Questa vale per mille .

Mar. Eh via, tate, che a”; -Il ſuo folle parlar.: P ’ mn femme

M- Ssupíſco I com?

ſ1'an
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Tanta arroganza abbia costui . Ciarlinoñ

Ancorataxdiad.eſeguirliniei cenni I, . -

ci”. Vieni , impoſlor. . , . t .

Ra”. Giacche alle mie parole . * :fi . . …a

' Fede q’ui non ſi dà , giacche cofiui

Van: tanto valor : permetti almeno ,. ~

Che in ſingolar tenzone A LU. - c

zo miſuri la mia colla ‘sua ſpada , l‘3.

E il Popol ſpettator voglio che ſia. ‘i ~ .D

.Dèi ſuo valor ,. della mia codardia . —

un‘ E’ giulia la domanda . - a.

qur. Così è . ’ ;a

@un Non Migliore.,

Che non và. beri’e; a un Cavalier sì degna

p Come ſon’ io ( quan‘tunq uega d’abbatterio morte al primo incontro y

.
.

iaſmo ſariagſ‘e con un vile indegno., i

. Svergognatore del piefiier dell’ armi . t ‘

, ‘mi ”dentali-,Eh via, parliſid’am-o , - 1

` _flag-;,S’eiricuſa iLcímento, z ,›

_,Prova ;Signor , l’eſiremaeſua viltade .

Wanlonon devo , non voglio ,

Nè poſſo 'teco cimentarmt . ñ

'41. E’ giuſlal_v -

’ igiichiesta, o Martano, all’enor tuo ſe.

Importa d’accettarla; io mi contento,

Ch’oggi ſegua il (ſnello' , ein questo modo

Riſplenderà più bello il tuo valore ,

E chiara la viltà dell’ impoſlore ñ. ' ~*

Come , fra nube impurz a

Più bello il Sol riſplende

Su ’l matutino alboreſ; 7 -

.Il chiaro tuo valore ,_,_ v ._ .a

Così riſplenderài` ’ ' ~

‘ combatte il v‘ento írato _ e

L’altere querce_ , -e i pini 5 fl i

Ma
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"Ma‘poi, quel fiato ifleſſo ’s .« ,j

E l’erbe, e il fi'or su ’l prato

, Pur combattendo và L i , patito

Luc. Così và ben : sar’à queflo‘círnenco

Per atcrcſcere pregi , - f n".- ‘I'

A la tua gloria , e' fia - ` ..ru

Scorno maggior della ſua codatdi’ä. ”nel

Mar. ( Oimè I che brutta niroVa LL ` …è

Ori. (Luiſa .' in nuovo perigh’o. .-tí- .'- x.

Veggio Marea” l) ‘ ~î mi!

Ciar. Preparati, Guerriero , ` ‘- **TR

A A tremare, e fuggire uníalm 11033_

Run. Or mi darai ie pene … ‘

Vilífſimo Martan . . . .Î ` T*

Mar. Qui non-vi vogliano 4 _b

Millantarie, nè ſpaccacancMfle’fi- *‘433,

Fatti , fat-life non-ciarie z nel— cimenta

Ti aſpeeto 5- ixì verrai 5 là parigi-ehm z

Colà Cdl@ Vedremo: corpo acorpo z

E ſarocci veder chi è il gran Martano. '

(A tremar incomincio piano yiano) [due

Ran- E cu , donna-infedele ,. ,“3

Con non più inteſo eſempio

Direa malvaggicà , così avviluppi

Menſognc_ , e tradiníenti a danni midi

Parla , riſpondi pur. . '

'ori, Non sò chi ſei s

Ra”. E questo ancor!. Non credere infedele,

Che i gíufll Nomi ſoffiiran, che oppreſſz

Sia la virtù , il valore ,- e la malizia

» Si ſostenga gran tempo . E cu, 'ſe vuoi.

i Il vero oonfeſſar , custelſa in ſeno

Già ci ſenti i rimorſi
Dell’ empia colpa ;e i Cieli, a :e nemici,v

Scaglian fulmini omai ,

ori. Non. sò , che dici.

‘ ‘ C ;3 _Ran
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z (Dunque tu dici...) ad Orig.

ì Ciar. Ci mancate voi ,

Da molto tempo, è Veri r

Mar.. Sl" da moltíflìma -- a Ciar.

(Tu dici, èhe . . ñ -\ )- ad Orig.

Ciar. Credo , vedute avete

Delle strane avventure ?r

Mur. Avventuríífimc … * ,

a(ECOSÌ--..) adorig.

Giar.]0 dico . .. ,.

Mur. Io dico -

Che mi avete seccaco, Signor mx’o,

Se‘n’on partite voi partirò i0 . ñ*

ci”. Non s’adi-rí, di 'grazia, ch" io caccia:

` r Non và, da… più nojamèîmpaccío.

Chiedo ſolo... Sao ‘ZÎRO,B non pax-Io;

Più non. ciarlo, credereloa- me ,

(Ma :aly-:na chi vuol più ſQffi‘Îá‘C .P

‘ 1.0 star cheto .P mi ſcure‘nìoríre!)

Signor caro..... ho finito in mia. tè.

S, C E. N A VIII—.ñ

' Qrigille ,.. e, Man-u” …

-H che ſi ruppe il collo.

Dunqueîsara Orígíllc ”3'

-Vuoi, che ad altro non‘ pentìí

Orig. Nò, mió bene ~,

Penſa ſolo , che ſei “

L"uníca meta dell’aſſettí mîeî. r

Reſo eguale al fior- , che mira

Sempre il Sole, ómuore, ò naſce,

De’ tuoi ſguardi~ il cor Epaſce,

E, ſoſpíraì ognf or per c3- .

Se contemploil tuo bel volto ,.

Ebra Balma in ſen del?” *,

E più.ffl'eſcc,.ſe ci aſcolw ,

Il mio amore, e la miufè .

3

Mar.

'.x

SCE—
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_, Rubar .7 Mi meraviglie .'

SECONDO.“ 41

SCENA 1x. -

7 Martano .

OR ſiarn ſoli, o Marani-facciamo un poco

I noſh‘í conci : cn già ſai , che ſci

un perfetto birbanre…. Sì, bírbance.

Sai, che ci ’conoſcemoJí non ſol queflo;

Ma impofiore , bugiardo ,

Tradirore , e codardo .

Sollo. L0 ſai?“E ben Z Come ri arriſch-i

’ Rubar, onore , e_ vcsti, armi, e diviſa,

Ed il premio dovuto ’aiCaniicru I `

Fù ſempre índuíiria- onefia

Vivere a ſpeſe altrui ;. ~

Eli: mi uſrlrpoil premio del ia Gioflra; ‘

Ch‘e non è mio, v’è quelProverbio degno:

Vineaſi per fortuna , o per ingegno ..

Ingegno eh .P e ſe Verrà Raniero

E ſcopre il tutto? allora

Farò-...- Srì? ehe ſarai è

Per la gola impiccato allor ſarai -~ :g `

Or quello sì, ch" è un 0fl`0 `

A matiicarſi dum, z .

E mi ritrovo, oimè, tra l’uſcio, e ’l muro!

A` penſier così fun-:Ro

Un orror freddo‘ ,-. e moleflo

Già mfingombraîe veggo nn ombra

Secca,. pallida, ed‘oſcuraz.

'Lr-emo tutto di paura! t F“;

Aimè, laſſo, e chiſarà! .

Alle guance aſciuçae, e ſmorce,

Alla ‘falce, al brutto viſo,

Ben ravviſa, Ch’è la Morte—;

Chi mi ſalva per PìCtä-Ì

SCE
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~ Donna ſola .

— Nſomma la—venuca di Lucina '

Non mantiene un ſól momento in pace;

Aftender devo a tutto; e quel ch’è peggio,

' Ciarlíno m’ è ſparito

Davanti a gli occhi; il tmdìto‘r m’è\ noto .

M’imagíno, a queſt’ora ,

Che stiafi a vagheggiar colla ſua dama,

_ Ei cíax-la volentieri, .

z ` Imaginace, che dee-,fare allora,

i Che parla coll’arhacal
ì Malvaggio~ ingaumcore ,

Guai-i non. paſſerà., giuro me steffa,

Che me- la pagherai 5 ma la diſgrazia

Pa, ch’io non sò, chi quella donna ſia, _

E intanto arrabbio oímè dì geloſia .'

Ma viene a quella via, quel Cavallero

Vincita: della’ Gioſtra.

CÒma camína lento, epcufieroſò !

'Avrei tato parlarci, ma non oſo .

S C E“ N A ’ ‘XI

Martano ,, eden” ñ

?MmORígílle stà in mezzo a’ complimenti

4 Di Lucína , ved Alfonſo

Tutta_ lieta , e ’fell-212cc 5 ſſ

Ed io tucto :Femaan z ~ .

Penſo , che—ad ora ad ora ‘

H‘ò Raniero alle ſpalle .ì voglia il Cielo

E rieſca felice il mio diſegno.….

Ma qui una danni-ip non mi ſembra brutta.

' fama-”edo di' Dar. `

Dar. (Egli attento mi guarda l)

Mar. i par, che con piacere mí-rimiríl)

Dorñv(Sc non filſſe, ch’egli è sì gran Gueníelo

-Ed lo PON/era ſerva , C_

. l
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Ci farei volentieri un pò l’amore.), - .

/1ar.(Se non fuffe, ch’ io debbo *
Andar ’per fatti miei ì ..A

Un pò ſpaſſar con elſa io mivorrei.)

Dar. (Meglio è ch’io me ne vada.) *vogliono p

Partire, eſi fermavflguardaldoſi

" e Pu” i. c l’altra

Mar. (Par-tir voglio.) , “ ,ut

Dar. ( Oh vè, guarda, e ſen’ ride!) _5‘
Mar. ( Oh. ròìx, ride-ze mi‘guarda!)

Dor- ( E’ grazioſo moko !)` .

M4?“- (E’ vüiofina 1')- ; i“ l - ›
Dar. ( Ma ſembra furbOſſancor.) ,f s‘ “

Mar. ( Parmiſcalrrína.) v‘ ~ _ ‘A

Dar-(Ma atrempo: vien Ciarl-ino,a ſuo‘díſífluo

Vò finger con_ coſtui“ parla-r d’affetto) ‘i

Mar.(Diverciarnoei un Cenci] danni-13- ,

Sete di caſa Voi î‘ ~ ~ ` ‘A

Dar. Sì , per -ſerv-irla,`~` . i.

,Caro que] Cavalier .› ‘ ñ, ‘ ~

.

*ì-:ee***"

SAC‘B Nſiñì‘ KIT. "ſi‘

Ciarljna , :be eſe-rem , ~e ale-nq‘. 1)“

CFU-(ST, per fervirlì ,~ . a … , (ſo

' `Caro quel Cavani‘ .‘caÎCheroidftffi.

Oſſervarò di quì V -

Mar. Bella , il tuo labro 'Ì -~~

Or per l’orecchio, m’ ha Perito ii CON P*

Piaccia al Ciel r ch’ io rí'fla _ ` ~ z‘

Caro , come tu dici . ~ ` '

Gìár- `( Oh cor-belli .L non poſſo contenerm‘ìſſ

Di llarqui zitco`zicro ." ‘ ` ~ _

Vò Parlare-...ma nò :,aſcdltianr 167-) “5-"

Mar. Che ue' dici? , ‘ '

Dar. Signore , - ~

Troppo eccedere in‘ormrarmîJíò ſono `~‘- "
. V ` Yo.

c1_
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’ Voflra ſer-va di cuo’re. (crepal) ſono ru

› ce 4 Giuri

Cìar. (Ah índegna I . ‘

Arrabbio più ,r perche parlar non polſo , ‘

Che per‘ altro. ) `

Mar-Eh, ſi accostí. ` _

Dunque- ſete di caſa Z’

“Dar. Dì caſa, io (011,. ſempre a’ ſervigj voflrí

. Ciar.(Clllí fi può trattener..., ma nòsche ſlatil

Mar. Quanti anni avete voi g `

Dar. Doe‘lící già finiti .

mr. e A ~ - i .

,Ci-m( Ed io devo'tacexe!) z v ñ

_Man Avete Amanti I. ‘ 7

D”. IO ?non sò 3- -'

Mar. Che non ſai?

Dar. Voi mi fate fai* roſſa. - --~

_Gian (Uh povera ragazza!

E’ vergognoſa , ed innocente aſſai.)

Mar. Parla, su via: cu [ci inflamoratal,

Dan_ Uh, che mi dire voi! `

Io non amo nefl'un- s

Ciar. Ah nadia-ice...

Pìano.Oîmè,che gran pena, è il {fai-‘ſi clicco.
Mar. (Nfllſiuno i) V

Dar. Si ', neſſunb.

Mar. Neſſun, neſſun', neſſun”;

Dar. Neſſuniffimo ..

_Cima (Ah Hieflſogniera oddio-Z'

' Scoppierò ſenza dubío I )

Mar. E le vi ſulle un Cavalier, che amante

Di te, fi dichiaraflë ,z- ' .

Dar. Cá'valíerai 7 '

Oibò !' Io non ſon degna!Ì

Di canto .

Mat. E s.’ io xi amafli k , i

ì ì ' Tu



l

l S ET O N D O . ſi

Tu mi amar-;ſii , di z" '

Van( Bella domanda .' - ,4'

Sentiamo , che riſponde .)

Dar. Ah furbo, furbo ."

War: Ah ſcalcr-a, ſcalrrai

Diar. ( Oh morbo , ~ -

Ch’ ora vi ammaz’zî a tutti, e due! )

Mar. Favella, `

Miamaresti, ai, ò nò e

Dar. Îp Vi amerei_ ſicuro - ’ ,

Se da Voi mi vedeflì corriſposta .

(Muovi briccon-i) e e -uerſa CM"

Cíar. ( Più bella. èla riſposta! )

Mar. ( Costci mi `vä all’amore z

E’ grazioſa .' ) ` ›

Dar. Che tra voi parlate Z -

Mar. Dico ,, che mi vai molto * ’

A genio, e ſe vorrefli, anch’ io vorÎ'oi....j

Dan' Che coſa?

ha”. Sì , vorrei . . . .

Dar. Parlate pure , non vi vergognate .
Cìarſi. (Parlate, date gusto alla Signora ,

Chenon’ ſr farà roſſa . )

Dòr. Dite., a che flar’lolpeſoe

ar. Vorrei ſenza parlare eſſere inteſo . ’i

Ciar. (Io mi ſento morir .’ gíàſudo_ fredde!

S’inrerrompa il diſcorſo. ) ’ ' ‘

Cavalier vi,deſia.... a Maerendoſia-van.

Mar. (Coſpetto, il chiacchiax-orre!)andate via,`

Che devo faveilar con queſi’a donna. ?z Cia

Or ſappi ch’ io vor'rei . . , . .a ;Dor

1‘3". Seguire . T

Ciar. Eh, vçda lei 5

45
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Alſhnſo.. .../ ‘ a M”.

Mar. Oh quante ciarlcî ‘

Io dal Signore Alfonſo adeſſo _adeſſg `

ato,

...mi v -
da"
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Sarò, Anci-‘irc ’voi per ſattì‘vostri .

TOLZHÌÉIÎKO, ó bella, alii diſcorſi noſtri :

Sa ic’íovò;~.... '. ›
Òiflr-Pëſí ' n ‘i ~ ` r `

Ju”. Ed io. vi dico , ` ' › .

Ch’a’Vete un brutto vizio , a

Stareste per ſeccare una Città * è

Con tante, e tante chiacchiare ,

E omai puzzate di bestialità . -.

Così bellina mia, coſafi fà .P- 7 &Dar

Gian( Che'ra’bbîal 7)’

Dar. (Ah ah che riſo .7) _

’Mar, Vuoi tu , quel che vogl’ io E

i Dor- Ma ſe non dite . -

Ciar.`Vi replicò , che Aſſonſo

Mar. Ed .íO vi replîco ,

Che voími aVete ſradicio- ,

Che ſentirvi non Voglio ,

Nò, nò, Signor mio nò *.

E così

Cara . .v . . . i

Cia. Voi , ` . - ‘
Prendete un groſſoìabbaglío con eofieí

-Quelìa è mia moglieáolbn ſuo ſpoſo,e lei,

Forſe vuol- divertirti _‘ ,

,Bux-&andovi così i‘ Manic. donne ſ

` Aver :più innamorati . "'— _ ó e , " ‘

vDi quà-di la, di sù, gli gíùzjn ſostanza

, -Se voi l’amoregíate “ ' , ,

i Avanti a me, non è buona ;realizza .

MQ.Oh quando è qneflbſieuſiflo non ſapeva...

,Dw- Che ſcuſar, che ſcuſar i mi meraviglie!
S’ìoì-gìà promíſi d’eſſere ſua ſpoſa ,ſſ ’ v

‘Credeiz ch’ egli mi fuſſe - e

r'_ Amoroſo , e fedele;

Ma poiehem’ha tradita «

L7.

*lo*

ci…

4
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Con altra domía ,' anch" io ` ñ `

Voglio aci-altri donar l’affetto mz'o;

Vorrei ſaper perchè x: -'

La donna h`ajda serbarç . ` .ñ

Fermezza ,e fedeltà; '

E l’uom nei vagheggiare ,

’ “ - ‘Quefla donzçlla , e quell’a

" ' ` Si-muta ogni momento

Costanza mai’ nio” hà?

Se l’uomq è ingmmatore

Ci burla , e [ene-ride .

Se noi-,poi ſiamo infidç ›

Sentiar‘n da tutti ingiurie ,i ~. `

L E biaſmí in quantita .

Ta] legge chíla dîèí

Perchè :al crudeltà! PW”

Mar. La tua spoſa ſi ſpiega a mdravíglía.

ci”, Ma voi fracanco. . . .,

Mar. Tacì ~, io non credea _, v 4 ,. .

Ch’ era tua ſpoſa , e poi f

Io blu-lava con çſſa , e 1eícomméèo*.

Amo Origine . ~`

Ciar. Il sò - .‘ . K

Mar. Ma viene Alfonſo ...` ,

C E N A XIII.

Alfazſö , Origille, .fucina , Marrazzo ,

-r Ciarlìm; , eſè-gm‘w .

Aſl. Aloroſo Max-tan , vuole Origine

' `Prima di quella ſera ` ì

› Da q^uì partir : ſebbene a me rincreſca

ì Il privarmi sì presto x

D’Oſpící così degni; ‘~ ~

Pur ſe COSì a voi ,piace "“ 4~

Resti in arbitrio vostro `

La partenza , e ’1` ſoggiorno.“
. lr.“ . ., ‘ I" . ì

- ' " SCE

,
__.
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S C EN A XIV. ED* ULTIMA .

;Mazara rwstitó dell’armatara', el '

a inſegna ‘di .Mart. e detti .

RIM. L tuo ,gran care ,

7 Signor , ma] ſi conviene

Aver accanto un’ampia, un’ impostore .`

.Alf. Ma non è quella; olà, la vile inſegna:

Mar. (Già VL‘fll‘lC, è fatto il caſo, 1

Son’ impiccato certo! ‘

Che faremo, Origille .7)

Ori. (Non dubitar .J '.›.

`Ra”. Io ſon . .Î ..

.dif-'Ah vile! ah indegno!

E dopo una sì trista , e brutta pruova

Con tanta fronte, òr mi ritorni inflilite‘.,

-`0ri.~ ( Reſpiro . )

Ma‘r. (Buono l )

Run.. Vivi ,

I‘ngammto , ſon’ io . . . . . i

.Alf. Tosto ſi arresti ~ 7

Il codardo Guerriero; i0 vò che ſappia ,

Come ogn’ or di vílcä nemico ſui , '

E ſia trattato i guiſa , '

Che rinovelli a’ Popolo le riſa J r

Ran.Quello -di pìùíche accaddeeove. mi trovo

Eterni Dei l Qualeim'postura orrenda

Fabricata mi fù .P Donna gentile, a Luc.

Il valor , la virtù de’ Cavalieri ,

Così ſi premia quì .P ’

La:. Diretti il vero, `

Se tom valoroſo , e Cavaliere -' `

Alf. Olà , 'ſi porti altrove , e ſi eſeguiſca

11 mio comando . > -

.Mar. Preſto, ‘ ~

Parta di qui; don sò chi mi trattiene ,

Che per punir l’estrema ſua vílrade , o

r

o

' fl
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Or non l’ammazzì.; Paſti ›

Davanti agl’ occhi mici , vanne poltrone z

RBÌQE pur. .. ..

Ciar; Sì vede amico ,

Che ſei pazzo ſollenn‘e , e come Sale

Or .trattato ſarai. ‘

Rau. ‘Di stolto ancora

L’ingiurìe ſoffrírò'!

Ciar. Si, stolco ſei,

Se valor non avendo , e manco ”dit-ca::

.Mar. Laſcíalo andar. . ‘

ai”. Io glie lo Voglio dire . ’ 4m”;

Volestí entrar fafloſo ncfl'arrîngo a Run(

Credendo far da Marce f , , . Î "

Mur. IÈh {è , che vada via ' ~

çiar. e en cre alii , i0 lie lo vo ' *
Timoroſo , e &dardo :En fuggístighoW

Tremando , ed ora *vieni . . 'e .

Ran- Io codardo, io ruggír! del víſ Mana"…

Mio ſi fà il biaſmo! Ah nò quest’è un fuga—i"

11 vincitore ío ui, quelli il codardo. (nq‘
Dillo Oxigille tù . ’ ì ’fl

Mar. Dírà Origílle , '- i ,

Che ſei malva`ggio , e form-…am inſieme: J

Signor , ſe ita coflui più í'n queflo 10a"

ad A! r" `

. Avrà faccia di dir , ’che Farmaci-azz#

Che porco indoſſo , è fila.

na”. E’ mia , lo niegbi ~

Forſe, ladron 2

Mar. Non ve l’bò detto! ì

Ciar. Oh buona! ‘2" ~

Questa vale per mille .

Mar. Eh via, tace* che parta , non ſemste

Il ſuo folle parlar. .r v " i

‘_41f.55upíſco , come

C

i,

Tan
a
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Tanta arroganza abbia coſtui’. Ciarrlinoz

Ancora_tardiad .eſeguir miei ,cenni-I 2 .

'Ci-w. Vieni , impostor. ' … , . L .. i .

Ra”. Giacche alle mie parole . ‘ .- ſi . , o

’ Fede—qui non fi dà , giacche costui

Van: tanto valor : ,permetti almeno ,i

Che in ſingolar tenzone . :xi - v.

l'0 miſuri la mia colla ’sùa (bada , ` *ñ Ì‘ZÈ

E il Popol ſpettator voglio che ſia *i o

Dè] ſuo valor z della mia codardia . '- -

zac; E’ giulia la domanda . . a.

I

i,..

(var. Così è . ’ . -@Mathieu ſignore, ` a

Che non và. berî’e 5 a …)CáVZlíex sì degm

_ Come ſon’ io ( quan‘tunq ue ;

~òflcl’abbaltterlo morte Al primo incontro >

iaſmo ſaria, ’ſe con un vile indegno ,` ~.

Svergognatore del mestier dell’ armi ,'3 ~

, , Mi cimen:afli..-Eh via, parliſi. d’altro .. *L

` Q4”. ,S’eì ric-uſa ilncimento, z ~

_,Prova ;Signor , l’efiremxſua viltade .

War. Io non devo , non voglio ,

Nè poſſo teco cimentarmi . 7 ñ

La”; E’ giulia ‘

La’riehíelia, o Martano, all’anor tuo ;7.

Importa d’aCCettarla; io mi contento,

Ch’oggi ſegua ii duello‘ , ein questo mode

Riſplenderà più bello il tuo valore , ‘

E chiara la viltà dell’ impostore . *

Come , fra nube impura -l ‘

.Più bello il Sol riſplende -

Su ’l marucino albore ’5 _

.Il chiaro tuo valore ,z . -ñz

Così riſplenderìñ ’ - `

‘ combatte il v‘emo irato

L’altere quer” , e i piniz_
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’ Ma'poi, quclfi‘ato ist‘eſſo ,a .:13‘

E l’erbe, e il {ihr 5a 'l prato

Pur combattendo và L _ z parte)

Lu:. Così và ben : :alii questo‘cimento

Per atcreſcere pregi, f ;MF

A la tua gloria , efla ~ - ` …x

Scomo maggior della ſua codardíìa. PW

M4r.(01mè I che brutta alle” Z y .nb

Ori. (Laſſa .'ín nuovo periglio ñ‘ ›’ .I x

Veggio Mai-tan!) , ` ;.2

Cim. Preparati, Guerriero , ~ 4M!! ²

A tremare, e fuggire un‘altra‘fonay Pag!!!

.Run. Or mi darai Le per”. - r `

Viliflîmo Mart-au . . . .. ‘

Mar. Qui nOfliV-í vogliono ~ H

Millantarie, uè ſpaccacanconateèſiFacci , fanti ,—e uonñciarie z’ nel-cimean

Ti aſpetto ;s là verrai; là parleremo 5

Colá cola: vedremo a corpo :corpo ,

E farocxí, veder chi è il gran Martano. '

(A trema: incomincio piano piano) Per”.

Ran- E tu , donna int-Zedeler ,.sz :WL

Con non più inteſo eſempio

Dir-ea malvaggità , così avviiuppi

Mcnſogne_ , e tradiníenti a danni mieíi

Parla , riſpondi pur. ó '

ori. Non sò chi ſei a

Run. E questo ancor?- Nou credere infedele,

Che i g”iuflx Numí ſoffi‘iran, che oppreiſa

Sia la virtù , il valore ,› e la malizia

Si ſostenga gran tempo . E tu, ſe vuoi.

Il vero oonfeſſar , cu fleſſa in ſeno

Già ti ſenti i rimorſi

Dell’ empia colpa ~, e i Cieli, a te nemici,‘

Scaglian fulmini omaí .

ari. Nonsò, che dici.

~ ~ C ;5 _Ram
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" ìí- ATTOSECONDO.`

. Ram Non ,ſai che dico . ingrata l

’ *Sì cruda a danni miei .P

'pci, Per me non so chi ſei :

Dà pace al tuo dolor . - . 1

La”. « Così m’inganni , o perfida .’- ~ ñ `

ori. Sì vuole il Pato_ mio . i ,

M”- vSenti . _›

pri. Deb tati.. . \ ' ~ .'

p a a.. Oh Dio!

- La”. Sorte, ſei troppo barbara!

`*ſm-i. Sei troppo ingíusto, Amor!

fa”. -` (Ah, che nel petto io ſento

…A ' Vendetta , e pentimento

Diſdegño , .e geloſia ,

Che mi tormenta ogn’or!)

gig (Ah, che mi ſento in petto

P i; .mv ` ;Colla ſua face Aletto,. ,

?4. , …_ ,Che viene ,ad onta- miaì
?e * A tormentarmi ancor!)

;eu 2, f , 2- i

‘Pim dell’altro Seconda;

ì 2-" w- e t ,

'.5, il.; Z v 'd ‘ `

A .

f, L ,

’i‘ i

e' l i_ l’ 7'

.ct-.3 _a è, J _of
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SCENA PRIMA..Raniero, eBrunern. H ’ `

›

Non. vUnque’fu › ÎMartanR - ó ì,

Br“. Fuggi , ignora ,

Seguito da Origine ,‘ "

Io penſo per timore “

Di ceco duellar - a _

Run. E Alfonſo ancora- - \
ſi Perſuaſo non ì-*diſna viicach

Dell’ impoflure íùe I .,

.Bru- Credo che- sì 5 perch' io publicamence

Feci paleſe à lui

Turco le ſue menſogne.

Run. Che fè , che. diſſe allora-’3‘?

Bra. A Cìarlin-comandòyche in quello iſtanza

Il codardo ſeguiſſe V, '

E l’aifestaſſe coll’íngrata donna.r

Dalui prendeſſe diligente informo,

Del' tutto, e s’egh' mai trovato avrebbe;

Che Martano era stato l'impoflore, ’

Facea pagarli ilñfio di tanto errore‘.~

Ra”. E ad Origine? \ " ñ'

Br”. Ad Origille ancora r _ ñ _

Come ’prima cagione .> ì ì

Del commeſſo delítuo .’ \ .v …I

Ban. Ah nè ', ad Alfonſo ' -

Vop’ è çh’ io vadi, e Pregherò per Ici "g.

Bru- E pregherete voi `

Per chi vi ha offeſo rante volte, e tante!“

Ah, penſate, Signor,che.mal-conviene

All’Eioica virtù del vostro core' 7

C 1 w
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Eſſctflorthto debole in Amore .' ì .‘ -,* i

La”, Canoſc0-, v che l’infida ., i rb

TroPpo mi offeſe 5 ma che prò i se l’alni'a

Pur ſente a ſno diſpetto . "7 '

Qualche ſcintilla dell’antico affetto .

Combattono nel. petto 2

Sdegno, ed Amor-e: ogn’un cerca la palma

Di quest' alma agitata . , r : ñ z

Vorrei pnnir l’ingrata’;` :_ z

Ma allor, che nel mio core

Lo credo estímo , è più. potente Amore .

Che fiera conteſa .' ,

Che pena tiri-anna! ,-, *.5

Mi punge l-'ofi'eſa, ñ .

Lo ſdegno mi affanna;

.nn-;.1 Mi`.placa,…mí affrena - -z s

Amore , e pietà . . ~

E l’anima intanto .

Frà 'tanti deliri ~ . z ,

LQHZLULÎ perde in: ſoſpiri, -.

Riſolver non sà .- , ’ ‘

SMC- Iè N- A 1L*

‘ i..1rq.ncitm,-e poi Dorina ..

Bur-10 ,mi lento arrabbiati con q‘uesti amanti,

Che_,non- ofifiteffihe una ingra'ta donna

Gl’ ingiurj, gli flrapaazi' ,

Non laſciano d’ amarla

Oh che ostilaa'zionel > , * e

Dar. In quella caſa:. '

V’ è— gran confuſione ,.

Nèjo hò poturo ancor trovare i‘l bandolo

Di tal faccenda : un Cavalier ritorna,

Un’ altro parte : Alfonſo °

7 ‘Giura vendetta ', non vegg-_ioCiarlinot

Che _mai ſarà 30h, qui quel baroncino

queſta gialle! ‘z ”Train-”fi di Brun.

~ . A Br”.a- e-.:u- .
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Br”. Oh,qui la ſpiritata, “ ‘ `

Che fè bella la piazza I .

Dar. Bazzichi un’ altra volta di quì intorno!

Bra. Io vò per ſacri miei. -

Dar. Già , per portare ñ,

Qnalch’ altra imbalèiatina .

Br”. Hai 'preſo un groſſo abbaglîó,

E ſebbene io ſon paggio, l‘imbaſciaee.

Le mando, enon le porco . 7 ’

Dar. Che vuoi tu dir-.per questoì;

Bra. Vò dir, che ſe mai voi ~ i ~

Foste un pò più trattabile ,

Forſe mi-avanzerei..-..- -

ſ Bui-Hahn un pò costei ì. ,t e

DHL( Vedi il ragazio l ñ- L, .. ~

Ancora non è uſcito dalla-buccia, …

'E .vuol ſcherzar .'1- -.~ ’ ,z ~‘ f ..i is..

Br”. Che dici i - ~

Dor- A dirla in verità, ſareſti-buono ’3,' *’

Ma . .. . . ‘ .Er”. Che ma e”. ` x ñ *

D”. Tu ſei paggío , .(do;

Ch’è q‘uanco dir ſi può dì peggio il 910112*

Tutti 1 paggì pretendono, f i `

Eaſſar perbelliz, e nobili i. › Em:. 5x.

anari non ue ſpendono ,- *w 1‘; 1 (no

` Perche ne han poco,e qualche valga ſoglia!“`

` Volerne dalle donne , ' `

Non ſaprei dir perche. balia : con Plg‘l

lofar l'amore! Oibò; :

lrs.M3í0v.--.. . ~ ,*Î.ñ:"

Dgr. Ragazzo, - , _ [i ç a.Se ti iuſinghi ciò, ſei più che pizzo è o 1 4;

10 ſar l’amore ' ` ’

, Conñ Zerbinocci. . - `

Con Don Chiiciocçi, z- '
` i -o Q .i í l

-->.

\ .
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’Falli , e birbanti ,

Tristi, e furfanti ,

Come ſei tù?

Mi meraviglia,

Non _ci vuol più V

Vuole il mio core , ffi -

Nobile amante, f. I; A

Bello , egalante, ' › '

Che mi Vagheggi ,

Che mf vezzeggi

La nette , e ’l di -

Da mel’amore

Si fa così .

S C E N A III.

Inner”, Ciarlìuo y ed (rigifle, e M”- i

ì un: tra guardie .

lle-NOn la potei bui-lare . Oh, ma che

. k , ( Veggioì

Vienna' guardie Martano ,Ed Origilleancora . .

Gli ucelli ſono in gabbia.Adefl`o è il bello.

M”. Ser Ciarl‘ino, bel bello, _ . (che vanta

.Con. un' par mio . Traguard-ieun" uom ,
Più` Vittorie , che giorni I i

_ Un Uom , che ha ſparſo in guerra.

Fiumi di ſangue! › r . ,

cian- Oinjè! tante parole

Non mi’ſido ſoffri”, Riſpondi a ſegno .

Se valoroſo ſei , perche tentasti

’Si vergognoſa fuga 3 ñ A

Onde Per-tua difeſa , i. . , ‘ »

Fon’è, che ticontenti...~ ' ul v

Mar. Che fuga , io mi partii…

' ci”. Sti zitto , e ſenti .

Br”. .( Si confonde il fellon!)

9”', ‘fioccorſq , o Cieli I )

n

1 Ciar

e .
* s
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ci”. For-z’ è che ti contenti

DI dar novelle prove

Del tuo valor ', contro il Gnerrier nemico

In preſenza di Alfonſo’

In ſingolar tenzone J

F017." è año ci cimenti …

Mar. Io contro d’un Villan...:

Ci”. Srà zitto , e ſenti .

Anzi prima di ciò,` perche il Guerriero ì

Ti accuſa d’impofior , comanda. Alfonſo ì

Che informato io mi* renda,

Come da ciò- ti eſenti . -

Marplìiſpondo a mero ciö...,

Ciar. Srà zitto, e ſenti… ` ` "

Mas-...Ma quella , Padron cara‘,

- E’ coſa da crepar . Un` pò per uno‘.

Stò-zitto, e ſenti mèzlo mi par-di, (dò’

Per non macchine il proprio onor,qu

Con un vile, un codardo , "

Rifiuto della plebe ,..

Miſerabíle, affiliato-.ñ . ì

GianìMa a quel che dici rm... ſi ` '

Mar.. Tocca a parla-re a me: ſenti,_estìizietoj

Ma quando voglia Alfonſo ,- "

Ch’ io m’ost'lî- il mio valore ‘ ~

Amoflrarlo ſon pronto a piè, a cavallo;

Aim-1:0 , e diſarmaw , ` '

Ln- privata Tenzone ,

O- in publíco- Conflictm.

6iar.‘Or quando ſia così...r ›

Mar. Tocca a parlare a me: ſenti;.e ‘Fà zitto“,

In quanto a. quello poi, l

Ch’ imputato mi vien dal mio nemico’. i' .

E’impoflnra inventata -

Da lui per coloxíre ilſuo. delittoa

C ì che";

Ì

*i



  

cmr.. Ma v’ ë un ragazzo. moon...

Mar, Tocca a parlare a me: ſenti, e ſia zitto.

, Quello ragazzo è. un furbo ,i

" Un fur-ſante , ui} briccone,

Naio per la Galea - ›

.3m. Menti poltrone.. 1 ſifi art-ami

Mar.. f Oimè .l ~ t. ,

mi. c Oh. ſorte I) - i _ . . l

Bra., Ioivengo v

ñ A confirmartiî’ in faccia… i

" “Quanto difli ad Alfonſo ,. Tu ſei-ladro ,

Falſo , bugiardo, indegno * ‘

E' molirai: tua viltade oggi m impegno *-.

Ciar- Amico , `quclli~ parla e

Con ſoverchiafi'anchezza, e tu fraranto.~~.

I‘remi zia-capo} piedi.. . . _

Mar. Io :remo Per la bile , e non. vorrei...,

.DjanChe vorrelii , di pur"…

óiarÎNoiÎ Piu'- Ríſpondí -. ;

A quel, ch’ i0 ſaper voglio ,_ `

Ma con poche parola all’uſo mio… ñ

Dimmi pria , chi tu ſei z

,5, Secondo : chi ècolìei i A

` Terzo : d-ove naſcesti ,è i

Quarto :~ tieni parenti', 'e‘chi ſon questi!

Pintor-s’, è tua quaſi’ armatura i Sesto :

Per-ci. e. venilii in quelì-iluoghi 3 Set-timo :

Chi ottenne della gioſtra-‘il somrno onore Z

Ottavo-:ſm gli due, chi è l’impostore i

Mar. Fra quante ſc ttimane voi vorrelie .

›’-ì.,; uesta riſpostaiî , _ . t, …a

Ciflr. Adeſſo . J ;,- ,, 3 _ e’ i u i

Mar. Ah ,Hadron mio,… ` v ,i

Queſta è- 1a- Veraflrada ,… .ñ. - , ~ . _

.Di volermi ammazzare 5- echi _mai-punk

Ricci-dani . . .

_Ci-tr.
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Ciar; Si Vede , ` .

Che parli afſai,.ma non çorlchiudi niente i»

’Ti cùrbi ,. e ci confondi-.w ‘ `

Ori. Si conſenda chi è :eo ,_ caccia chi _ſencg

Rimorſo di' ſua colpa.. ‘ ` . ~

In ſingola: duello»

Venga Raniero , e ſi vedrà per prova

Se fia codardo ,o valoroſo.. ~

Mar-Venga .I ~ .l

Spíro foco per muore queflo íèno

E’ pieno di furore, e di veleno .

Gian-In brìeve-ſi vedrà- , ſe alle parole? .

Corriſpondonoiv facci .a. i s

Ma. a dir la. verità. :. . `

Tu puzzi.di buggia. Tu di. vilcà .

’19 Veggo nelimo viſo:~ a Mart-è

Lîeffiggìe- déunbirbante .

E ancor nelrcno , ravviſoó_ ad Ori-'

U117 cerco nous-ache ,_.

Chedubjcat- "lizfà... , ' ‘

ET’ una. bellîaxrejn vero—

ll ſarda Cavaliere ;ñ

;Ev aVere. un trilìo amante

E? uſanzadîogni femmina ,.

Che il buono amar. non sà ..ñ

S` C.. E. N; Al». 1V.. `

l Origille- , Mare-me , e Brunetta.“

0ri.( . Aſia, corno: temer! vado a Lucina”

E coi prieth farò,che.il.ſua ‘favore ‘

Preſſo Alfonso irnerRongaflcciònW [egual

‘ Il cemucnduello ,e ſpero, oddio ,,.

l Dal. periglio ſalvar l’Idolo mio. ),-‘ par.
.Bra. Scai pènfoſo-,Marrang . ,. ~.

.Mar. Penſo , che teco- ~ ñ -. ’- -. . ~ ì‘ ,,

Incominciar vorrei: ‘ ' ` —

Amm L’ira mia , ”gazza-indegno .i

- C… 6 Br”.\ ‘
›
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Br”. E oben? comincia

l Vieuivsù . ,

Mar. Ti perdono ,.

.7 _ **ñ—v_WW—

TO

pure , eccomi pronto è

Perche ſei riſpettoſo i‘

Altrimenti ti avrei

Cori un calcio adirato, e furibondo
u

Sbalzato cento rm

Bra. Oh vien Raniero.

Mar. Oimè .'…

.im. Non teme:

Mar-Burlaliii ~

Ed i0 ſacca i‘lvvero

,. non fuggir z

glia ſuor del Mondo .

‘ fuga-’z'

burlai .i.

. 4 '

Andava ad -contrarlo con valore ,

E‘questo , che tu‘Cl‘
K

Timorc, e bile, è rabbia, ÎÎ'ZÎ e

Non tanta rabbia -1~

Non tançaſuria ,,

Signor Gentile .,-Î

I”.

Che la gran

Che quelia-bile ,

edi. ’ -

furore .

`h"-..

colera ,’ ›
V‘ç

Vi ammazzerà .

Non feciniente ,

Sono innocente z

I( Oh che animale 1,)

Il farmi male

Saria ſpropoſito ,

Saria viltà .

S C E N A .

Martano , :foi Dorina .

Iſogna aver pazienza :

è paggio , e ragazzo .

Mar. E r

. e 1
Boy-.Cavaliere . _ _

.Mar- Oimè ..o , {ci tu
Dſiar’. No’l vedi?

Mit”. Ed io credea ,

Che foſſe ſtato il ſegno

tè—

V.
‘a

D,orina 2

‘ della 'Dion-La ,.

ì * Che

`
\
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Che mi chiamaſſe alla barraglia . Sai

Che’ io debbaa corpcí :L c0rpo

Baccermi con Raniero i

Dar. L0- sò, e per dirla ſchiecra , mi diſpiace

Vederci eſposto a questo nuovo~ riſchio .

Mar. Non ci è che far , noi altri

.Eri-anti valoroſi Caivalicrì ,

Quando d’onòr ſi tratta ,

Metremo a ſangue , e fuoco una Cinà ,

p"… Dunque volere riſolucameme '

’ Baccervi con Raniero è

Mar. Certamente.

Dar. Oddiò,.chí sà: , {è incanto

In mezzo all’armi , all’ire

Di me vi ricordate ,,

E di quel che pocanzi mi dieesti r

Mar. Me’l ricordo ,ma il core

Poco d’amor ſi cura ,..

01- ch’è pieno di ſdegno ,… e di furore ;

Ma per diſgrazia mia e

Semai vi {aſſe modo _

Dì pocerſi sfuggir qll-eſio duello.,

Io non sò , che farei .. . ,il 7 . k

Dar. Se maipoteflì z ` .

Sperar , che io ... che voi ,.. , U

Basta ſaria mia. cura., l 5‘

Che la pugna ordinata. non ſeg‘uiflè ,
Mart (Oh che pia-:eſſe al Cielo! j l

Dar. Che dice? “ ‘ \ 7 `

Mar. Eh,non Signora, b l r;

Non ci và l’onor mio". , ,

{è

I.

da

Der. E avete core _

Di laſciarmi così-Zah, ben fingendo,

Di me nulla vi cale . Il voſh-o affetto

Il voſiro ben ſolo è Origille , e pure* '

Non sò-{s’ellavhá per voi , -

,I
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L’ísteſſo amor a -r - ` p

ManChe amore i che Origille 2:- '

S-bagliDoriua cara 5. - ‘1 . '4 .

E per fai-riveder', quant’ío ti iii-uo ,, fl

Rinuneio a'lliira mia ,a . -, > , `. ~

pregiudica al mio onore ,z

Dono la vita al Cavalier nemico z.

Se farai ,. che nonſegua:

L’ordinato duello .z E ti prometto

D’eſſer tuo Spoſo 'recco la. -destra in pegno.:

Dar. Ecco la mia, elia prómeli'a accetto"- ,;

Mar.. Cara miſento, in. petto, . — \ .fl

Che accendeéá poco ÒPOCQM .i …v

Amoi-.e 1m certo -ſoco ,, ._

Che ſoſpirar. mi ſi;

Dar,… Caro,.’mi. lento* in ſeno‘ ,

Uncerto. non. sàche , . .-;1

Che. mozzica ,ici-re pizzica» z‘a

*ñ to. Chevſoſpíi‘ar‘ mi fà:. . -, .W

Mur.» Che. fiamma.,,~oimè , che ardore***

Dar. Che affannó.,.che~ dolore! Î ;

Mar. Acqua , per carità.. 7.

Dar-ñ Soccorſo, per pietà-a. , . ; ,_

S., C. E. N. A VL, N.1";

Luana-,t Origiilc ,. ef!” aílfam—.flt

Zur. Uanto da..me>dîpende~~`

,ñ Tir-:to per tezthrò.l?rc\{0~’alld ſpoſo

a ñ:

I nuei ’pri-ghi eſperto É ,ñ .--…~ ,

_Ori-~Ecco,`,ch’ei;viene..ì ì . — '- ~- ,

.dif. Lucína mia ,, mio bene ,, ' . ;fl

_W Sai tu ,~ che. della pugna. *.- v ...’

L’ora è VlCllla I} _ ~ . . v- __' i.

Luci.1t'sòñ Ma pur, ſe lice. e * m- i ' i

Adatnowſtmoglíe:. . w - L -_ -,. .- z’

Gratiaotcener , afcoltax n -. , 'i
Cio-:che Originev chiede-&iſe— tie- in 33110,

a: ` v Ael`
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chelche domanda,v a’lei concedi ,,

Alf. Parla ..- , - ad Orig

OricSígnor ,. dalmuo- bel“eore ì, M

Tutto ſperar mi lice 5 onde ci prego ,.

Che l’Ordinata pugna -

Seguir floridebba ..

Alf. All’onor mio- conviene ,

Che la promeſſafi… adempiſca .

Ori.. E Vuoi., ’

Che con nn vil Guerriero

Martans’impegni , e debba v.

Ilſuo valore cimenta”. V

A[f'..Se fia. , , , ‘ ’ 3

ValoroſO a qual dici,

A’che sfuggir la puglia! -

A’ che fuggiren Ab, che pur troppo temo ,

Che ſia Vero 'L’inganno, e’l eo:: mi Fringe!.

L’affronco da me fatto - ñ' --ì' '

A’ Ranieroſoffi'ire.- ì - ~ñ ’L

on‘. E creder pooi 3“.- . . .i , ’ ~ "

Alf. No’l Credo-ancor , ma` aſſai-- ' "

' Iemer lo deggio , e ſeciò ſia, gasting

Al deliccocmzdegna. e ‘ ~

Marianoawä. La..mſzñ~paroia.impegno.

ori. Dovrà dmiqnelufl Villano ;

Alf.. Promifl .- con Ranienpugni‘Mareano .

Nelëdestùzatm Campo‘. W?

In ſingolar. c-imenco , `

Della. ſua ſpada. al lampo‘

~ eDimoſhi ilv ſuo. valor-..a

Scoprana‘ l’ire ,. e Raimi."

La frode ,.Leîl tradimento ,

Mi ſpingg à vendicaer

Il. giulio mio furor ,

--_,’. a. ' scr`
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SCENA VII.. f'.

Origille , e Latina .

Ori. ‘ì Osi dunque oſiinato

(J E’ lo Spoſ0,Lucina3 Epur ſe vuoi

Conſolar mi potrai .

Luc. Non amerei lo Spoſo.

Se il ſuo onor uon amaſſ . Egli non deVe,

Mancare alla promeſſaf. E ſe tu ſai"

DI Martano il valere , e ſe Raniero

Credi , che ſia codardo ,

Perche vuoi ,— che la pugna

Sanir non debb-ae

Ori. Uh Dio .' non ſai , Lucina ,

Quanto timido i” peſto

Por-tan gli amanti il core:

Figlio d’un vero amor ſempre è il timone .

M.. Chi ben’ama , Origi-lle

Tenze egli è ver , ma deve

Nell’oggetto , che adora

Amar più dlla Vita

L’onor , la gloria . Quella

Deve mancar ', ma qnesta

Non manca mai, vive maiſempre, erefia.

~Ama nel tuo Diletto '

…La gloria ~, ed il valore.

Questo è ver-ace affetto ,

Quelìo è ſiucero amore ,7‘

Si deve amar così , ’ `

Debole è quella fiammo ,

Che un baſſo amor L'accende

Ma nobile ſi rende E‘

Amore in ogni petto

011m ſe l’invaghi .

SCE
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S C ‘E N A VI I I. ‘i

L Origille. ,

Caglia, ſorte ciranna, ' `

Contro quest’infelíce ~

Turc’i rigori tuoi . Scopo .ſon’io

Del tuo furor , ma il tuo furor non temo -

Ed anche in faccia a morte ñ . .

Sempre il mio cor ſarà collante , e ſort** R

'ſuona il Ciel turbato, e nero,

Nembo fiero il mar confonde,

Creſcon l’oude' ,e ’ivano freme z;

Ma non teme il _buon Nocchier.

In sì torbida procella M '

Non ho porco , non ho ſtella

Ma coſtante ih petto il. core

Tra l’orror nou sà tema[- ‘

SCE NÎA_ U L TIRaniero , e Mar-uma per duello-re , Giuli”;

Poi tutti :alle Ringbiere Per affinche”.

tutori, Origille i” Scan—a.

mar. Arcan , Raniero , il luogo è q”—

Or farete vedere ( üo,don

Al Paragon dell’armi , ehi di_ voi “i

Il valoroſo fia - ~ , ~ i

Ra”. Ogni indugio m’è grave, 7

Per far chiara apparir la gloria mio‘, .

Mar. Oggi inoltrare intendo 7.’

Il valor del mio braccio ,

(Oimè per lo cimor , ſudo,ed agghiaccio.)

@Si companflam Alfonſo , Latina,

Dorina , e Bet-nen” full" Riagbir’»`

"fl- ,z , ~ r I,

Alf. Segual’arringo , olà. . ` . 4…'.

Ciur. Guerrieri, udiſie i " '

Il cenno èdaco. ì

Ra”. Io ſon già pronto.

'a

Dar.
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Der. Tace, iNè ſi muove Martan

Bru- Martano dorme. ` b y "j

’Man( Già trovato ho un ripiego .) 0 f'
Ra”. Vieni ,ì ti attendo ,t olà . . '.

Mar. Dove i! x t ñ ñ '1

Run. Al cimenta. . ñ: «u ' ~

Cia‘r. Via su,~›íncominüa. ñ ;. . : ~ ..z

Mart. Che coſa i u i) -'-- ‘a‘

Ciar. Il Duello. u. , .. . ‘;

La:. Quanti raggiri I ' ,

Marr. Ah,ah.ah.v ~~ ‘“ _

Gdr-Tu ridi!. ` _ ñ. , ' ñ ,

Mar. Iorído, --ì v'.- - --'_` i", ~

Che ſete tante belli! z quanti ſegë ;

_Credete aver che. fare: . ñ 1

Comino f che non ſappia-'È 1 ‘l I ì

,-_Dí punti di duello I. a - ~

Dove imparato aVete ì, o

Che s’abbia a. duellar, ſenza Padrinii

. Io duellar non voglio 2 r’, ‘è' . -

; Con ‘Pleſio pregiudizio. "ls z _,

Ciür'.. Ed, ai ragione. ~ ~ -.

Mar-.GiacChè ho ragion, Singiarlino bello,.

Vengan prima i Padrini ,p e poi duello.
' i

cr”. Dove ue vai i’ — . ,

Lu:. Qual novità: , -

D”. Che fia i‘ _ ñ ~

.Br-u. Piglia tempo Mar-tam} - K

dif.. Che piùſr attende i

Run., Io ſon pronto.`

Mar. Ed ionò.. .. . ' … › ‘

Vengano li Padriniffi poi chiamatemi

Servidnr..

ci”. Piano . Dice ,, r

`

a

‘ Che
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Che vuol , che ſe li affegnì’no iPá‘dríui

Come vuole la legge del DucUo

Ra”. Io ſon di me mallevador..

Mar. SÎ vede:

Chiaramente da ciò,, ch’eglí è un Pokróne

Pieno dí'codardía'p‘ ~ ' > . ì

Se non sàînìence di Cavallaría…

_I Padrínî vo’g’Fio… 2"‘ ' ~ *' ' *

Alſ. Perche Martano›- - 7 ‘~ ' › ' .

Più motivo non abbia*Di ricuſar quefioduello, ío voglio

Padrino eſſe:: d’entrambî..

Ciar. ermd’onom:` ` '

Oggi Alfonſo -tí fà ;~ Raniero all’arm-î…

Mar. Oímè..' perduto ſon.) " `*
Ra”. Vieni‘, o ;i uccide… ' f“ ì ì ' ‘3“

.Mar. Piano, ſer hrnvaccín- Sè ctr non ſai ç

-Che coſa-è. du—ellar : vactene impara. "

Ciar. Che vñ’è dinuovo k* -‘- ‘- .

Mar. Io voglio duellare ’ ` _

Colla condizione , che mi (perch‘ i

Cìar. E- dita bene» ’ ì - ` `

Bra. (anlfajtvoJ-ígiego!) ` - ì ‘ Ì

Alf. Si ſpieghi pun.` \ " *~ . ` `

Mur, Díc’e z nel duella— ì › - ² 3

V’è chi dísfida Z. - ' ` —‘ ~ .i ~"~’

Ciflr Appunto.. › ñ‘ ` ì - ~ `

Rm:. Edío ſon quello ,, T ~ - .x " 1

Che Le dísfido; “ ` ' `*

Mart* Bene . AL. dísfidantc ç ' _' f

Che ch-tta ?ñ '

Ciar. Spetta 1.’ekzzion. del luogo..

ar-E il dísfidato? "

far-.'L’EÌCZZÎOIL dcll'armí.

41-. Ranîero il luogo eIeſſc!

`ci ar.. Cecco z è appunto. y

y .

I

ir

l

’w.

Que
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Qxxesto , ove ſemo.

Mar. OL" i0 , ‘

Perche non devo elíggere ñ ~'

L’armi per dyellar a guflo míoz

.di. E’ di ragione . E bene r.

L’armí elígga Martano.

Ra”. Io ſon contento. .

Ciar. Favella , con qualÎarmî ' 7 ~

Or cu combatte: vuoi}

Mar. Voglio combattere

Con un'pajo di Antenne

Groffiſſime di Navi.

Che al mio valor ſaranno

Leggîere più , _nanna più ſatan gravi).

Ciar. Oh È come x potrà!

_Br-4.(C71e invenzione

Per sfuggire il cimenta . )

Mat-.Vengàno quì l’antenne, e ſon contento.

mm. Smpìſco Alfonſo , come a :al vílcade

Non ti riſentîz

Marla vìlxì è ka tua,

Che vuoi puguar con meco,e non t‘í fidi

Nemmeno maneggîax Fax-mi proposte ,

Ogni più gxave antenna

Sembra al miq braccio una leggíera pen

LAI]. Non più 5 l’armí eſſer denno (ua.

Armi da Cavallero : colle ſpade ‘

Sia questo gran litigio djffinìco.

.Mur. Manon va ben.

Ciar. Si che va bene , all’armí.

Run. All’az-mí su ; vieni codardo omaí.

944i ſie-gna. bre-u: azziauefra Martano,

e Raniero,per ultima Martano fugge i”

Cu]².at0,8 *vedendo Origille,r}2e ”iene di

ce a quella.

Mar. Ajutamí,OrígíUc.

 

Cri.
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` Ori.Ranier0 invítto,ecco a cnc piante quella

Ch’è rea contro di ce di tanti , e ‘tanti

Tradimcnti . Gaíìigo È

Da tc domando , enon perdono

Mur. Anch’io' '

A piedi tuoi prostrato a Run. ' '- x '

Cerco pietà,.e non pena al fallo mio.

Ran- Alzatevi 5 ad entrambi

Gr`ato perdon concedo,

Pur-che di vostri inganni i

Per gloria mia , la ſerie omai ſcoprire.

Orig. Signor, ſe non t'amai r

Fu di deflin neceflìtà , non ch’io '

Non conoſccſſi il tuo gran mex-ro, ed anca

La mia baffèzza 5 prima ,

Ch’io tè vedeflì , amai Martano, a lui

Fede giurato avea . L’obbligo , ch’ebbí

A tè , che da Pirati .

Mi liberastí in Mare, . -

Fè , che amor ſrmniando , io ti promifi,
Erraí,perdon ci chiedo,ed ogni cmendaſi

Son pronta a fanche‘graca a te mi renda.“

Manlo perche ſono un vile,un bírbo,nn uo

` Nato alla zappa,flnger.c volendo (mo

I l-Cavalicro , .e niente

In me valore aVendo , i’

Voili entrar nella Giostra , ove restai

Svergognato così , come vedesteTi l’ubbai l’armì , feci i’impostura ,

‘ì (he già ſapete , in fine

Mi trovo in tuo poter, ſe tu mi uccidi

Poco onor ti ſarà :come ammazzaſsì
Un coniglio , [ma lepre. ſſ

Signor perdon tí chiedo.

Ra”. IOti perdono ,

Ed ancora ti dguo
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‘Ad Orígílle tua . Ti prego Alfonſo, *

Che ;Ancor tu li perdoni. ad Alfonſo,cbe è

Luc. Oh generoſo ‘corl .diſteſa dalla Rin

Ciar. Oh gran Guerriero- ghiera um tutti-T

Degno di mille palm: , e mille `.allorí. . ' l

Dar. Oh chexbel Cavalier-0 ,11“ -zz x l

Mi avea trovato peramante .l corno ~ 3

Al mio Ciarlìn .-( Ciarlìno e ~« *

Le nostrc nozze . . ñ. t' ’

cìflr.-›Tacì,non èccmpo - -- ..- . .

Di_.favellar dixiò .) ,. * ' :~;~'

Ran.$ígnor ,Tu tac” \ ,z . ~ 2

Alf. Il già commeſſo errore ' 1:* ' ' …

`Orñm’empíe di roſſore. ,,- - s x

Ra”. Roffor è il mio , ſe un cieco amor ſe

Mitfahxicai la mia ruína. ~ . (gn‘eudò.

Alf.:Tgc_c`ìaſi 3 _2… . n.-… z :l l‘

Ogni trìsta memoria ,Èertu fraccahìo ñ ó' 1"*

Vieni tra queste braccia ~ ñ r 7

(Iran gçrme‘d’Eroí , di ſemídei .L ' z
So 0 , >ed.u~níco ſei ' ſi 4

Di valor, di vímule oggi nel mondo.

Non sò Per-farci onore, ›'.

{Che degno diete'fia ‘ ’

Trovar modo o nè via : Tu da te fieſſoSaîcon actí magnqním'í , ed egregì .

Del't‘no gran cor man'ífestare í pregi.

Tutti. Viva l’Eroe , viva

. ` L’ardlto Cavallero,

' Che con valor Guerriero‘ ' .

Pugnando trionfo. -› «

ñ

J AttoTerzo ,e della'Comm-v’ia. '

. , r

.Éa ſi

  


